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rJ^IOZO DSLLB msEUZlOMI 
(ipagaraento anttoipatu) i 

SttDsiifSifsfti di &rfÌBÌ Im ^aurta paglnit e«it. Sft &Ua linea per la prima 
f %UbU«»jdoae, e Mai * • per le sKtodesslTo. La linea sarà oompo-
aim da SS UiUra sieao tnterpttnzionl, spazi in aar^ttero dì teatlao. 

Artlooii iioattuisati Miai VO la linea. 
Ì̂ aj4 Bi l̂9& «oAto dv^arUaoU auiooiiai, $ si reapingono l«itdr« noi 

I nsaHoMrlî li amakc BOS pub^Ilaati aoa si rcstltvisflono. 
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' Pfldotfa, IB dtcdm&rc. 
EUlàn«lo «Ioli ^iDirozIoile 

Da moIUisImo tempo non si' eracó 
jditl atlicclbi coil fieri e la Csàìersi non 
<nt ichfggìsto di accUM cô ì j^rav!; 
ime quella che il Biputato Sangui' 
\mì ha acaglìato, n«t!a sioduia parÙ-
leilure di Inncdl/ftòntro il miaiitro 
|(U'iflirntìbìié pubbiÌGf/onòrMÓi»ÌJe 
Isnctfs, NeHiih tófnf3(ro,'nà^aÌ'dMii^», 
tè di sinistra fu mai atiordato ì̂ i ptena 
edntft con matHire così 'tspre, come 
jueii. k^tpMrmt ^kgmmwéì 
', tgìi comìBBÌò il suo dir̂ ^ jjoa'jf 
ime si poisanoVfe^ara 28 milidni'aid' 

ma tanto dlsoydltiHta 8mminìistrjzlòn«'l • 
!̂  qui giù ad ecumsraro gli adi, ciit if 
laDguìDfiitl ritiene illegali,̂  0 nMiono 
luò negare cbe dlltè illegalità da parte 
isl ministero dell'istrtnionà' pubblica 
5 siano stata flómmeiae.'. ,, ' 
Chi è sorlo a difenderlo dtede prova 

Ifirlamento di molta genorosltà s di 
)lrito saTalIereaoo, ma non avri con­
vinto alcuno. La Gonimlsslon̂  èra stata 
Isvera net suo rapporto, ma giust», o 
botilo 1 /aiti non c'è diaJsUioa eb@ ba­
lli. Oimai rattUaiiineTOsà y l a U -
isra dinànsi ad iiocuia aoiì gr&y\ l>t-
iludìne.di una parta della st3;m|;)a ni-
juiosfi, 8 la voce della'pubbìióa ópì-
tfoDé'hanno' condannato uti mlniitro, 
quale potià personalmente maritarsi 
[Ita la Slima per le qualità del suo 
Ingegno • del àuo carattere, ma non 
[fede prova di esser nomn nrlnttn • af~ 
irire il poato di ministro, e ne diede 
ivece molte di contrarie. 
Per noi è au{ficiant« quella delle scene 

bffiuìfuose avvenute all'epoca del I> 
loso CoDgreaao Padtgpgicoi 'e dallo 

jodidilo suicitato io tuUa Italia dallo 
ipettacolo di tulio un corpo Instgnante, 
!ha si raduna nella capitili dtl RoRno 
ler aTTÌiare ai man più cotfscemi 

trtbbe far fagotto per andarsene. Ora* 
jl proveibio dice: clii sta bene non si 
muove, Può darsi benissimo che la Ca­
mera sia meno anelante di quanto si 
creda alta riforma per amore.... del pro­
verbio. 

y^Lyzi._: • - -y^-=s^ 
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alla buona educizlone della gioventù, 
« prova esso medesimo di couosoerne 
«osi poco i prlnci|ij ohe le sedute del 
GoDgresio avevano più l'aria di un 
meaiing disordinato, che di una rfunfona 
composta di uomini chiamati al sacro 
ufQiio dellMstruzIons a deP/educailona 
,d!ii popolo. E tutto ciò sema dio il mk i ^ ^ = ^ = ^ 
nìsiro «bbia deitî  una parola per met- ^ 
térvi un rimedio. 

Par noi.'flQ da queirepoaa il ministro 
De S&nctis ora cqn<ìannato, .. ẑ 
: Io quanto riguarda la Biblioleo» Vil-< i j j A;*, . j n m- J 
torio Emanuele, l'opo^Bonghl aggiunse \ ut UtjLtaCieilSr WaRipOSanipierO 
ìi gnanze, ohe • noti ,avebbej;p, potuto â--
sere più legittìmf contro un, miqiaijro, 

f(,chs autorixsa una inchiesta sugli atti 
4*I-suo predecesiora senza prima iu« 
tbpellarne la Csmora. Il Da Rensis 
wrcò di giustiflcare; ma'lo me iffSiodo 
molto infelice, qussta procedura, e di-
fise l'operato delia Commissione d'ìn-
chieita. Ma non vi è uotnb serio ed 
imparziale che si associ alla avventate 
aasuie di chi fa fisàlire le Èolpa pè?̂  
fino del ptrUniiad uà minlsiro; 

Siamo già prèsso alle vacanze nata 
llzis, aenzaccbè la "strombazzata rela-1 
£|ona sulla riforma elettorale sia stata 
ancora preaentata. Chi si ricorda che 
da tre o quattro &̂ eal e più gli organi 
della stampa di sinistra, tanto per [te­
ner viva la sacra fiamma della rifornta, 
ci rlcantàvtób tutti i giorni che l'ono­
revole Zsnardélli aveva già pronto il 
suo lavoro, a che la relazione sarebbe 
stata presentata dall'oggi al domahf, 
pf̂ rnìnoiano a tòrcerà il muso adesso: 
Cile la Ctmarà «la per auuat o tu munuati 
seijza the questa benedetta rcltzionc 
siasi ancora vedùtii. 

Imaligniaoipeiténoflhe in tutta quaala , , ,. 
im^nia della rifornì a!e:toraIa ci sìa accroBcere il favore stxl nome di 
molto di mtir.io in coloro stessi, che più A n t o n i o T o l o n i e l . 

ì 

I 'IV favore, che ha inoontrato 
riel Collegio la eàndidatura Tò-
lomeì, oltrecchS dai meriti di-
itinti delia persona, risulta in-
contraatabilmente . dal massimo 

-. 

imbarszzo in cui sì trovano i 
.-i ^ j 

suoi avversari nel combatterla. 
- Ancora incaponiti sul nome 

'dello Squarcina/tafo per darci 
r à r i à di tìVére un candidato, 
mentre in realtà non seppero 
flcati;.PÌrno alcuno, sfiduciati di 

^ 

sé modesimi, e presaghi dell'in­
successo che li aspetta» vogliono 
almeno sfogarsi formulando con­
tro" il candidato de! nostro par­
tito una specie dì requisitoria 

, -

coi suoi bravi articoli, ma con 
argomenti, che, zoppicando da 
l'effetto desiderato da chi li a-
doperà, produrranno quello di 

Aii^ '- j J-it'-'if'^^'-'^' " ^ 
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ne parlano. E II motivo sarebbe semplice 
Approvata là riforma elettorale, la Ca­
mera uidta dalle utime elezioni gene­
rali sarebbe ipso facto asau orata, e po-

del Giornale di Padova 

^>J'V ,^^ ^ H ' ^ - ' - ^ "^ r^* 
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àmoredidonnaegeniod'uomo 
ROMANZO 

EUNESTO LÉUOUVtì 
L 

Faceva una serata stupenda: dopo 
la caduta delle prima novi, alcnni 
Igiorni di estate erano ancceduti, 
ìmarritl fra «lezzo all'autunno - ca-
iriccio fJi temperatura frequento in 
'icinanza allo montagne. 1 fiori, ri-
Ecaìdati dai raggi del giorno, diffon-
levano i più dolci profumi; fra gli 
Litri un gelsomino e un rosalo, pian-
iatl a pie del muro, orano cresciuti 
[mescolando i loro rami, e si spinge­
vano fin dentro ìa finestra dol primo 
piano. Un cesto di rose e gelsomini 
Bl affacciava così sopra il tavolino di 
JElisa, e sembrava come un ma25;o di 
iflorl offerto da una mano invisibile-
:51isarespirava Tarla profumata dauna 
sorgente cosi vicina di odori, guar-
Idava di quando in quando il sole clie 
[tramontava dietro la montagna, e si 
Linciava come oullare dalla voce so-
Inora di Etchahon che cantava lì sotto. 

Ad un tratto il canto s'interruppe 
"d gU succedile dapprima uà mormotlù 
sordo e confuso, come di dna voci 
ilie si rispondono' â  vicenda. Il pian-
Qrrenuera bas^iaslmo; dalla floestra 

laporta il vento entrava, portando le 
[parole mano mano più nette all'o­
recchio di Elisa. 

Subito ella distinse la voce di Ugo. 
r ' 

Pensò di allontanarsi - perchè a re­
stare poteva darsi che le accadesse 
sorprendere uà segreto ; ma la sorata 
era copi hella 1 Teutò isolarsi coucon-
trnndbal nel lavoro; ma aveva sen­
tito varie volte pronunziare U suo 
nome. InvoloutariameutG spiustì il ta­
volo più presso la fìueytra, e senza 
nemmeno scomporsi, quasi senza a-
Bcoltare, le giuuae distititamouto, fino 
all' ultima parola, il dialogo intrec­
ciato fra 1 due giovani. 

— rerohò non risalite, signor Ugo? 
— Percbè mìo padre, mia madre 

ed il signor di Ròvrais giuocano, la 
signorina òl Rovrais è sola ed io sa­
rei costretto a parlarle. 

•'•• Ebbene, con questo? 
— Ebbene, io non voglio parlarle, 

perchè.... perchè io la odiol 
Alla parola odio, Elisa ai fermò stu­

pefatta e la penna le cadde di mano. 
E ŝa bolla, ricca, bonoflca, abituata 
all'adorazione di tufti.'esaa ohe, ve­
dendo U sorrìso perpetuo col quale 
r accogUova ognuno, avrebbe potuto 
credere che l'anima umana non sìa 
capace d'altro che d'amare', sentire 
evocare quotilo soutimonto per lei 
strano, quasi nuovo, l'odio, e sen­
tire che di quest' odio è l'oggetto essa 
atesso. C'era dunque una persona 
ohe l'odiava! che cosa poteva averle 
fatto Elisa? 

La sorpresa dì Etchahon fu grande 
I essa pure.' -j - ' ['"• 

* — Voi odiate là signorina Elisa? 
esclamò, Vìva Pio! perchè malt: 

— Io la odio perchè si burla di me, 
rispose Ugo con un accento d! ania-
rozza profonda: guardami ^tchahou, 
e potrai dire di aver visto l'uòmo 
più sventurato che sìa sulla terra. 

Notiamo inanzi tutto che qua-
sto fiome, senza eh' eesi HQ ne 
accorgano, nel Ijreve giro di 

qualche giorno si è avvaata^-
giato perfino tra Ift filo degli 
avvfìraarii. 
; Olfatti dìcavano ancora l'altro 

dì che il Toloméi lion farà mai 
nulla d'importante. kcQoHm ohe 
la frase, era troppa azzardata 
di fronte alle reali benemerenze 
del Tolomeì nella coga fiublioa, 
si sono alquanto corretti. Ora 
dicono che se a Padova si può 
sperare qualche cosa da luì, a 

r ^ • - I 

Ruma non «e no otterranno che 
frizzi ed epigrammi,i ... 

Per Padova dunque^, siamo 
intesi, Tolomei può esser buono, 
ma non lo sarà, dicono, per 
Monteoitorio. 

E perchè? P e r i frizzi? E 
chi ha detto che Tolomei, quando 
fu deputato non abbia fatto che 

dei frizzi? Certo, quando T in-
gegDo abbonda non aceglia per 
OiStrinsecariBi sempre 1' ÌBÌGBSO 

modo, ed è, notò che ancor scher-
zando BÌ corregge il vizio ; ma 
oo&ì ognuno, id tutte la occasioni 
dove la serietà è necessaria, sa­
pesse mantenerla come la man­
tiene il Tolomei 1 Bùnchò alla 
n -,3- -^Yr • •' „ : • • " 
(e quanti deputati novelhnJ, spe­
cialmente di sinistra farebbero 
bene a non pronunziarne mai !?) 
sempre a Roma, sempre presente 
alle sedute, ha preso parte as­
sidua nelle discUBsionì degli uf-
fizj, 6 il suo avviso fa pìii volte 
m^siitamente spprezzato. Chi piii 

I 

l * - * - B * * - ^ -

aerio di luì, quaudo affermava, 
ohe, votando nel 18 marzo cpa-
tro la sinistra, egli^ ha intèso 
che quello fossa un voto mo­
rale? • ' • ' : '•* 

Anche dopo, quando i gruppi 
della jsinìstra eraap intenti a 
scavalcarai, ai; parlò più- volte 
di voti morali ; non erano dun*̂  
qae senlneppur questi, «e non 
lo fa i l voto del 18 marzo. 

E 

1 Abbìanao detto ohe tutti gli 
argomenti degli avversarli con--
tre il Tolomei zoppicano. Ma 
paò he8l^u^ §ltjQÌ,zpppìcare piti 
diquesto,;allp.rqhè,..^ÌQOnp (!) essi, 
che è tempo di finirla col siste­
ma di opmbattere màniatiòd-

H m -1 - , 

mente il governo, e poche righe 
più sotto dicono che la mino­
ranza deve affermare la pròpria 
contrarietà a gmlsiasi candida" 
tura di destra? ,- : 
, Ma non è questo, oi scusino, 

uu combattere sistematicàtHentè^ 
^ • 

non è qu6sto.>un sistema :\^,A.}x 
dunque, finché si tratta dei loro 
amici morte al sistema^ quaudo 
sì ti'atta dei loro avvoraarii eu-
vii)a il sistema! 

aione, questa non è lotta; e gli 
altri argomenti non sono più 
forti di quello ohe abbiamo citato. 

Chi del partito mo'lerato, nell.t 
no^ra città, non .deve ridare a 
seatire che il dott. Tolomei ac-
celta il patronato deila coneoi*-
teria purissima patavina, e san-

I 

— AbK.. fece Etchahon, atteggian­
do le labbra al sorriso pieno di fur­
beria della gente del contado. 

Ohe vuoi diro? Crédi forse che 
io odiì la Bignoriaa Elìaa perchè ne 
sono innamorato? Disingannati - ah! 
non sono, no, disgrazie amorose le 
mìe; per queste non piangerei. 

Il vero dolore ha un acconto cho 
non si può fìngere: Etchahon, tutto 
commosso dalla voce e dalla flaono-
mia di Ugo gli si avvicinò: 

—• Per l'amor di Dio, ohe vi suc­
cede mai? 

~ Te lo dirò, proruppe il giovano, 
perocché stffToco. A chi meglio fare 
delle confidenze, meglio che a te, mio 
compagno d'infanzia? 

— Dlte> si affrettò Etchahon quasi 
spaventato; - sì, spaventato, perchè 
si ha come paura di apprenderò un 
segreto doloroso. 

Eliaa ascoltava. 
-* Etchahon, ti sei stupito nel ve­

dermi ritornare fra nostri i monti, or 
sono tre mesi? 

—• Sì, perchè si credeva che la vo-
stui lontananî a avrebbe durato lun­
ghi anni. 

— E sai tu perchè ho abbandonato 
Parigi fìosì presto? 

—> I medici vi hanno ordinato di 
reapirare l'aria nativa, dopo una 
lunga malattia. 

— E aal tu quale fosse la mia ma­
lattia? 

— No. = 
«— Etchahon, non ti allontanare da 

me quando te V avrò rivolata : io sono 
stato pazKO. 

E 41 contadino si traaae indietro, 
suo malgrado. 

¥fHW Ah! lo vedi bene, tu pure mi 
fuggi,... 

E chel si può divenir matti? 
riprose Etchahon con un accento di 
terrore e stupore superstizioso. 

— Quattr'annl sono, avrei mosso 
anch'io, come te, questa domanda, 
e tu non la rlvolgere=tipiù se avessi 
passato un anno a Parigli. Cammi-
nare, muoversi a disagio per le stra­
de, fra ottocento mila persone; "̂ veder 
tutta la gente che corre e noi cor­
rono con essa» invasi da non so qual 
febbre! In luogo delle nostre cime di 
monti, veder tetti; in Juogo del si­
lenzio, sentire uno strepito confuso, 
che dà le vertigini come quello che 
si deve avvertire nel fondo dei mari; 
Tarla stessa che si respira ha qual­
che cosa di inebbrìante, - La follìa, 
Etchahon, è la Maledetta delle città 
grandi; offre abissi spaventevoli che 
inghiottiscono 1 più audaci, che vo­
gliono salire in alto più degli altri! 

- Ebbene, io sono caduto 1 
Etchahon lo contemplava stupito, 

ascoltando senza troppo comprendere. 
— Mìo povoro montanaro, ripigliò 

Ugo, tu non sai ohe voglia dire es­
ser pazzo! Ti ricordi un giorno, nelle 
nostre corse sui monti, che abbiamo 
incontrato un cretino in mezzo alla 
piazza di un villaggio? Quel misera­
bile era tutto nudo e ballava: rideva 
e piangeva ad un tempo, ma ridendo 
e piangendo diversamente dagli altri. 
I fanciulli giravano attorno ia lai e 
gli gettavano pietre e lo beffeggia­
vano- Eccoti un'immagine della paz­
zia: si soffrono dolori atroci che fanno 
ridere ohi.li oisserva-

— Dito davvero? proruppe il con­
tadino. 

tirlo dagli Btegsi che poclii giorni 
prima dicovano 'die fra i mode^ 

^at i egli ^ kno dei pochi coi ^ 
quali essi hanno comuni delia 
idee foàdamentali ? 

*^ î P^^ . prenderla sul aerio, 
quando si dice che Tolomei noa . 
-Tuole alcuna ^riforma elettorale ' 
seria? ' -^ -

:̂ ; Bisognerebbe;-prima^ aentiro : 
qual è nelle viste degli avver-
aarii del Tolomei la riforma elet-
to^rilè sépia? 

È'forse il.Buéragio'univerflala 
coi suoi obbiettivi svelati senza 
mistero a Milano? 

Ah certo Tolomei non vuole 
di quelle riforme elettorali, ohe, 

come troppo serie, 
potrebbero anche provocare ì 
'suoi frizisi: 

; Dal canto nostro non credìa- . 
Mo necessario, ne serio oocù- ^• 
parci a combatterà questi argo"- „ 
menti, come quello che.Jl Tolo-
mei, essondo, di Destra darà voto^ 
.contrario al corso forzoso, men­
tre ai sa che ! la Deotra mani-
les'.ò a chiarigsirae note, colla , 
voce dei suoi uomini politici Xiih „ 
giornali, di essere dispostissi- . 
ma, non che • a-•.contrariare il 
progetto, ad aiutare anzi, per 
quanto da essa dipende, il mini­
stro, a condurlo in porto. 

Noi crederemmo di offenderà 
gli elettori libsrali-moiersti c'el 
CoIIeg'o dì CittadoUa-Campo-

— Se dico davvero)... Spesse volto, 
pella mia demenza omettevo parole 
insensate o compievo atti strani, ma 
per una dolorosa cootradizione com­
prendevo nettamente quello che ac­
cadeva intorno a me. Ero spettatore 
della mia stessa pazzia; in me la co*. 
scienza sopravviveva alla ragione-

Glì uomini che mi circondavano sì 
divertivano allo spettacolo da me of­
ferto, e non dubitavano nemmeno che 
il pazzo li comprendesse! Il pazzo!... 

Ecco il nome odioso col quale mi 
salutarono gli uomini quando ricom­
parsi fra loro. Io mi presentavo col 
cuore aperto, pieno del bisogno di 
amare e di essere amato, mi aspet­
tavo di vedere spuntare il sorrìso di 
benevolenza e di sorpresa, che acco­
glie uno che ritorna in vita. Ebbene, 
grazie alla crudeltà della terra, quan­
do, la demenza non è più una malat­
tia, essa rimane come una macchia. 
Aver sofferto di petto, essersi rotto 
un braccio, è una disgrazia e voi siete 
conipianto; aver perduto la cosa più 
preziosa del mondo, il pensiero, è 
peggio di un'onta, è una cosa ridi­
cola, e voi slete burlato. 

Etchahon foce un gesto per inter­
romperlo. 

— Non mi dire che m'inganno; ho 
veduto, Etchahon, ho veduto ed iidìto. 

Un giorno, ascolta bene, Un giorno, 
in un circolo, una signora ĉ ie non 
mi conosceva raccontò, „ me presente, 
un'tratto della mia pazzia. Essa fecd 
le spose per tutta la serata, essa sola 
- tanto piacevole fu il suo racconto 
e tfintailarità seppe eccitare! Ah! in­
tanto che la signora iparlava, provai 
uh' impoto f̂uf lòso di prendere un col­
tello ed uccidermi U fra mezzo a quel 

circolo, per strappare almeno un gri­
do d'orrore a quelli che facevo tanto 
ridere. ' ' 

« Povero voli mormorò il conta­
dino-
. ~ Aspetta, non ho ancora finito.' 
Io fnggii fra i nostri monti per sal­
varmi dalla persecuzione del mondo; 
ma saranno appena quindici giorni, 
ho veduto la signorina Elisa che mi 
indicava con lo sguardo ad un'amica 
e rideva con essa. Ero io dhe venivo 
deriso, io, ne sono qertol Mio padre 
si sarà affrettato a metterla a parte 
dei miei trascorsi - ed essa mi dori-
deval È un colpo che mi uccider da 
quel giorno le mìe sofferenze hanno 
assunto un'asprezza che mi logora, 
Dunque non e' è un angolo di mondo, 
non c'è cauto par quanto oscuro, un 
buco, in cui questo miserabile possa 
nascondere la propria vergogna. Oh! 
io odiò la signorina Elisa! 

Klisa a questo racconto era rimasta 
immobile, si passò una mauo negli 
occhi, ed una lacrima cadde sulla 
sua carta da musica. 

-- Ohe ha la signorina Elisa? do­
mandò al signor di Róvrais la signora 
Boehmel, che vide la giovane nel-
V atto di coprirsi la faccia - sembra 
t r i s t e . f T ^ • ' ^ ;'•' -7 ",: • / 'C 

— Lasciatela, rispose U padtQ som­
messamente, lasciatola a se stessa -
ora pensa a sua madre,. 

Btoliahoft, pel quale ognuna di que­
ste idee era nuova, aveva assistito 
allo sfogo di tutto.questo dolore senza 
pens£̂ re nemmeno ad interroniperae 
il corso. ^. , . 

Ben presto Elìsa fu colpita di nuovo 
dalla voce ^Iterata di Ugo. 
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«amplerò manifaatarida il più 
lontano timore ohd nèjpur aiio 
di essi possa rimaner SÓOBSO da 
c[aeste gratuite asserzioni sulle 
idea del Tolomei, nelle questioni 
più importanti, ohe si'^trovano 
snl tappeto. 

Lìb arale per indole, per oon-

TìnzìoDÌ, Antonio Tolomei por-
tara nella Camera, non un voto 
subordinato agrinteressì di par­
tito, ma un voto cosoienziosó 
ddU'aomo pplUìoo, ohe conosce 
i bisogni dell'epoca sua, e al 
qaala il forte ingegno servirà 
prìncipalmenta per tutelare gVin-
torèssi generali della patria e 
quelli speciali del Collegio, che 
lo 'avrà nominato. 

'Affli eiettori liberali del Col-
legib di Cittadella-Camposam-
piéro 'non abbiamo cliè una rac­
comandazione dà fife. . 

Accorrano .all'urna humei'osis-

8Ìnxl"e votino' concordi per 
Antòntó Tòlomei , 

affinchè questo nomo sia la splen­
dida espressione'della loro spon­
tanea volontà, una nuova e so­
lenne conferm'a di quei jprìnoipìi, 
ai qnalì si è sempre ìnantenuto 
fedele il CoUe|ic);'aì Oittadella-
Catoposampiero. 

ì i! simigliente oht il tmoto art. 7 lUl-
r inMguamsQto, si «pplicbQrubbero oicò 
la aniicha I«ggi non abrogate alla ma-
giilraturi, comi già it fsca per le aon« 
gregssìoni. 

— Ancha la Commissiona dMnchìaita 
parlameiitiire anirsffare Cì9s«y ba deli­
berato in lavora dal gantrala, amat-
tando un'ordinanza di non farli luogo 
a proofidore. 

GRRH\NIJI> i2< — U dc^cit dal bi­
lancio daireiarclto sari docisamenle co­
perto da uo Imprestito dell'Imparo; É 
in grazia di quaata misura abbastanza 
notificBbiU eh» il governo prutsianoBi 
proporrebba di rimattara si suoi con-
trlbusntì spaoiali i i4 inliìoni d! marchi 
che ba promasso di dsr toro sult'asce-
danza dalle entrata imperiali. Questa 
oombìanazlonc > dicono ironìeamenta 1 
progressisti, dare sin d'ora dimostrare 
agli elettori l'Infallibilità dal Canaal-
Itera a r;aocelleGia dal DUPTÒ sistema 
acQnomico, 

— 13. — H» fatto una grande im-
preibiona la sitrtura snargca • ispi­
rata dei Mommsen, intitolata: Questa è 
pure una parola intorno al nosiro Qki-
dkismo. ' ' ,, 

i INGIIILTEURA, 12. — Un» oiroolare 
di Ol&dstone, indirizzata ai membri delia 
Camera del Comuni cba formano la 
maggiorsQzft minìslefìale, Ji avvisa che 
questioni importantissime saranno trat­
tata all'apartna dal Parlamento, chi »v-

..y^rrà il 6 gennaio e li invita ad esser 
' pieìtenU a\la prime discuiaìonl. 

• t - ' 

NOTIZIE ITALIAiii; 
f f 

KOHA, «3 — Sembra che anoora 
noè sia fìis'alo il'giorno dalla partenzs 
delia Loro Maeaià per la Sicilia', e si-
condo VOpiìiione aceaderébbè'cii^tamen-
ta nella prima metà; di gennai^' 

— 14. — Corra voce nei «ircoli di 
Montecitorio, che l'onor. De Sanctìs non 
indugerà più diU'àUro a prisentafe le 
sua dimissioni, e lo' farebbe qaanto 
prima. , ^ 

Si parla come probabile aucoessore 
dell' onor. Guido Baccelli relatore del 
bilancio delia pubblica'istruilone. 

Aoncbstti sigrelarló generala del mi­
nistero doila pubblica Istrucione. 

FIRENZE, 15. — Stamani i Granda-
ahi di Bastia sono partiti In sirettisilmo 
incognito alla volta dì Venezia. 

{idem) 
NAPOLI; 13. /— Stam»ne la sezióne 

d'accusa, uniformandosi alla rsquisìtc-
ria del Procuratore generale sui f̂ tti 
d a r s i agosto in occasione del meeting 
si teatro del Fondo, ba rinviato alcuni 
imputati al Trbunale oorrezion&ie per 
rispondere del reato di violenza, tu­
multi a minacele aìlo scopo d'impedire 
r 4sercizio di un diritto politico : altri 
per rispondere dei reato di violenze 
usate da un pubblico ufQcisie che pro­
dussero ferite. 

Contro il parere dal Prccur&tor« ge­
nerale, ha prosciolto dali'accu»a !' ispet­
tore Lombardi. 

— Stamane il MuDÌclpio ha firmato 
il contratto c l̂la Banca nspoletsna per 
l'operazione finanziariv. 

MILANO, 13. » Si sta costitutndo 
nella nostra città il Comitato promotore 
per un nuovo tramioay, Sironno Desìc-
Uonza-DesÌD-Sartgno e Cerate-Briuza. 
t una linea assai importante di rac-
eordo. 

Il ragioniere Fiorano Lucca sta fa-
cando la pratiche per la costituzione 
delta Società assuntrìoe dell'impresa. 

BRIINDISI, 13. — Oggi, alle (̂ re 3 a. 
eoi piroscafo delta Società penlnsolara 
è qui arrivato il prineipe Borghese, 
reduce dalla spedizione africana. Atleu-
devenlo allo scalo i genitori a il fra-
lallo minore. Giunse in, buona itinta. 

Insieme alla femiglla è ripartito par 
Boma. 

H 

K0TIZIEJE8TEBE 
FRANCIA, 12. - Si fanno tutti gli 

fforzi possibili dal gambttiìsni par Ot­
tenere che il Senato approvi la legge 
«entro la mtgislrsturi: 

Tatti i giorni la Repul>h'que Francaise 
DUtnda fuori un articolo per minaeciare 
I recalcitranti a persuadere gì' ìndeeisi. 
L'ultimo articolo delle Rèpuhìique su 
questo argomento è molto commentato. 
II citato giornate avvisa il Senato, che 
galera respinges» la legge, il farebbe 

CITTiOÌIIA 
É NOTÌZIE VARIE 

^^7 wt* T^-"*^ -rr^ -^2" 

• IlfBVeo Cflvioo. — nk signore, 
S, A. ttl sorive» a proposito del Hharo 
iogresso del eltMlnl al Olvlao Muieo, 
nei giorni festlvL ehs sarebbe oppor-
tano impedirlo a êB«Kzl e ragazza 
di «na eeî ts eti per l'impresa Iona, 
ohe possono ricevere dalla vista ài 
eerte statue • pittare in att*ggU-
mantl anzloheno adamitici. 

Beco qaa. 
Noi rìspiittftxao il fin» dùlloato a 

morale, « l e iridnass ti slg. S. i . a 
sorlverol, ma M ia fatto d'arte il sao 
serapoloso saggarimento dovesse tro­
var» applioazlone, bisognerebbe addi­
rittura, per tó atelsé' motivo, bandire 
rfnVff u-Vnift. -wwRtn^ .diytitìja.Je 
vi sono esposti, e ohe eadono sótto la 
atesaa aonsUeraz oaa del sìg. 3. A. ; 
0 bisognerebbe costringere ragazsl e 
ragazza a non uscflra di casa. 

Una sola passeggiata alia villa di 
Napoli, dlis?minata di soaltare, può 
«ònvlnoeré 11 sig. S. A. della I&appli 
cabilltà del suo'aaggerlmento. D'al­
tronde si vedono aaohe nelle Ohlase 
dell» nudità, In oggetti d'arte, abba­
stanza pronanziate, mentre, sa si deve 
dir» il vero, nel ncstro Maseo ce ne 
sono In numerò sesaì tcl^ore ch9 In 
tanti altri. 

Resterebbe 1' «spariente di qaialohe 
foglia di Qco: ma,., e l'arte? 

AaHoeiiBSGlon* CoBSiSaalunala 
SProgrcssIaSa. -* Qacsta sarà, alle 
óra 8, avrà luogo l'Assemblea del 
3oei nal solito iossila per tratterà e 
deliberare sul segaentc 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Oomanloazioni della Presidenza. 
2. Relazione del Gomitato Elettorale 
3. Etlazlone della Commissione ena-

eativa per le aonferesze. 
Kilberato d a l oar«ei-f9. — Da-

rantfl lo avolglmento del proaecso per 
li farto del Tribunale - sulle deposi­
zioni dei testimoni Oanlto a Girardi 
- era stato sploesto mandato di eat-
tura al confronto di Antonio France-
semi, uomo più ohe stssintfluae, In-
aensurato, e di profeeaione legatore 
di libri. 

Quindi li Franoesconi veniva tra­
dòtto al Paolottl, sotto la gravissima 
imputazlona d'aver instrnlto i ladri 
nella esecuzione dell'audaolaiimo farto. 

S parava aha aodasta aeamsa avesse 
an serto fondamento di verità poiehò 
lessano «eglio dal FraBaesooai - ohe 
frequentava quaai ogni giorno i lo-
oaìi dal Bcstro Palazzo di Qiastlzla -
aveva aacdo di eonoscera là "disposi-
XIOBI dei locali medeslial « la ooS' 
naiadlni degli inptegatt delia Oan-
••nerls. 

Pare noi - ahe avevamo avate 
prove frequeatl e Indubbie della one­
stà del FrancGscoai - dando l'annun­
zio ijel sue arresto • sorivommo que­
sta parole: «aspettiamo ohe sia fatta 
ampiamente e soUeoiiamaute la luae » 
«ofiUdando ella l'Imputazlona man-
eaiae d'ogni fondamenta. 

U'V)-' t-^P , - • ) i ->:: ft 
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Nà oi Riamo Ingannati. Ieri Anto-
aio Franaeioont - in seguito a una 
prdisìinz& della Camera di Consìglio 
del nostro Trlhusale - oitenna d'es-

L-

lire liberato dal carcere, essendosi 
dtoblarato non farsi luogo a proce­
dimento. ^^J 

E noi slamo Iletlisimì di qutsto av­
venimento per il FrannoBionl e la 
laa famiglia desolata -^e anobe par 
noi, per la nostra coscienza, prófou-
damonte turbata dallo spettacolo di 
«na^vHa integerrimi^ macchiata - ootl 
presso agli uUlml suoi anni - da una 
aasuaa vsrgogaoslstlraa. 

Kie Unt^ tìei g iura t i . "» Dxl 15 
al 25 del oorrente mess rimangono 
esposte prasso la prima BIvIeloneMu-' 
nìeipala le liste dei giurati per il 
Oumuùa di Padova • aoii pure pres­
so U Pretura dell, a del 2. Manda*' 
mento. 

Chi cr^dusse d'aver diritto a ra-
clamaro contro le dolIderî j:ionl della 
Giunta Distrettuale, dovrà farlo nel 
termici di l&ggo d&Tantl la Goi't'S di 
Appello. 

VttFlffe dKBiai^le. r-,Ìl Sladaoo 
pubbliaa le modlQsAzIonl introdotta 
ntilia tariffa dazIarU,' giusta U deli­
berazioni (tèi ConiBiglìo Comunale del 
17 e 18 novembra. 

Tali modlQaazIonl audranno in at­
tività domani 16. 

• ij'ra'olò^otìtale. = V Adriatico 
ha questo dlepieeiò : ' 

« Quattro afflai approvarono il pre­
gatto di lègga y«r la rieostruzione 
dell'edlAsio della Posta dl'̂ Paduva e 
nominarono aommìsiarli îglt' onore­
voli Roman In-Jaaar, Plebaiio,;OhÌaa-
gllk a Rtzzardl. » -

Pabblloimremo t(;«4o là relazióne, 
presentata alla Camera, sulla conven--
zlons fra ll'iGoverao e il nòstro Oò-
mune per la rifiibbrioa dell'uMoio 
Postale.' • 

Tec-Aeava. — Sappiaqio che l'u­
dienza odierna in grado d'apìpeìlo presso 
il nostro Tribunale Rssata paltii discus­
sione delta causa in confronto del sig. 
P. C. dietro denuncia del sig. L. S. per 
ìuginrie pubb\lch« a vìe di fatto sudò' 
deserta fessendo stata definita enore-
volmanto la vortcnxa coU'iniarposìBion a 
di comuni amici, 

: IPerBaMenB. — Ammira vasi J ari 
nel negozio Dru&er all' Università ana 
^%r:9jp^04_l_jsQntorno figurato aaa-
ehiatq^ _ 

È nn lavoro varamente degno di 
lode. 

Le- figaro a gli ornati del oontorno 
sono tutti eseguiti a penna e teinta d 
la Snezza dell'esecazione da sembrare 
un acqnar»llo. * 

L'epigrafe raoahIusR In detto eon-
torao, che in brevisBlml eoncetti pro­
fila le gesta imKort«iIi tUl gran pa­
dre dflUa pitrìa è la segnante : 

VITTORIO EMANUELE II 
OHE MISURATI I DOLORI DI SETTE TOPOLI 

E LK MISERIE D* ITALIA. 
CON SUBLIMI ORDIMENTI 
TRA LO STUPORE D'EUROPA 

RINNOVÒ LA PATRIA 

III ANNIVERSARIO. 
Un bravo di cuore all' Ing. V«8-

chl&to. 
A proposito di uaa iSlagra-

zla, ~ Nel ncstro giornale dell' 8 
corrente abbiamo rsglstrato la noti­
zia di quella cieca, ohe, caduta da 
una ssala, restò, poveretta, morta 
sul colpo. 

Yeniaseo adesso interessati a di-
ohlarare ohe la disgrazia non è avve­
nuta par mancanza di onetodla da 
parta di alcuno; glieshè quella donna 
casalinga, per lunga pratica, girava 
sempre da an locale all'altro dell'a­
bitazione, sènza bisogno di eaiera 
aooompxgcata. 

Uavaliora d* IndnaSrla. — A 
VloMM, l'altro ieri, aveva preso 
stanza neU* lìótel Rtma un individuo 
vestito civilmente, oou anelli nelle 
dita, delle sterline • dei marenghi 
in sacoooolaa un noma in oyf dalla 
più pura Intonazione rx?sa. 

^'icola Rodino/fi Biiì noma! Figu­
rarsi r albergator# sa non ai detto 
pramara di servirlo e farlo servire 
degnafiiente - tanto più «ha il signora 
In o//'.msaya dal modi da perfetto 
gentllaomo. : 

Ma l'albergatcr* A^H'ffàtel Roma 
non aveva avato sta volta U oontiueto 
odorato fino, ohe è una prerogativa 
degli albergatori. 

Dibatto gli anelli, la sterline, 1 
marenghi er,9:no tutta roba postlocla 
•* tutta roba d'ottone, messa fuori per 

oorbellara la buona gante - od li | i i« 
gnor Rodlnof? un aavallero d' i^«< 
stria, ohe parti t'a Vicenza, inwli-
tato ospite, lasciando nall'Alborgo un 
deb to di 60 lire. 

E fece teppa a Padova, portauao la 
sua valigia all'Alburno flella .<#9cs 
d'oro. '" '•^-'" • » • " ..̂ .-

Pampolarl ÀlfoDSd eallbfl vlllloo con 
Barasrdin Elliabstta di Antonio nublla 
caittUngft drdblHanaova. 

Bieco Andrea di Piairc oellba mae-
oèllaiò éan MeztalIraCsrIafu,FranaMCO 
t^^lls wrta.., - • ' 
^*tétm Lériézo di Tou à̂so osUba 

f, ,,. . :,.-iy, a ^ ^ « ^ s . !?iuraitft^c«à Bordio Giulia di Volta 
L'I Ibargatora dt Vfosnaa «bbo lo | Berozzo. 
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spirito di asgalro^ sino a Padova U 
nosiro rui33 ;dai4pae^ notizia alla 
P. B; ; la quàlo, î a"̂ un garbo squi­
sito, fiCa oh9 il Rodinoff andasse, 
proprio gnifis, a dimorare al Paolottl. 

E sia psofl all' anima sua I -
nnsaaiaD vaBaliondo. — Dopo 

la mczzaQotie di ieri, le guardia di 
P. S. Incontrarono, errante per le 
vie della città, un ragazza di circa 
dodici anni • carto B ^ - U quale 
dloeva di esser stato cacciato da ossa 
sua. 

Lo gu-srdlfl presero a maio il ra­
gazzo a lo adndusìoro i n V.CQÌO Dot^ 
to, dorè abitava la àuà fam(g;ffa. 

Ma quU U padra del B., dlohlafó^ 
agli agenti della forza pubbUoa ohs 
egli non Intendeva di più rloaverVìl 
figliuolo, perahò ridotto un disaolo 
Inaorragglblle. 

E la guardie.ripigliarono Jl ragaz­
zo, menandolo auà l̂oro Gsasrmii'H 
dova ìson ŝi' rifiata "mal EOssaao. 

Il B. padre a,vr.à_ ti<ttp la migliori 

»v 

suC'^fli'^ifàfar jàly»-tutti 'rbtóbi. 'P Tutti di Padova 
ohe hanno una proìa «attiva, faacs-
sero altrettanto, dova s'arriveratìbe ? 

geSSo arr«BSa4t. —4 La pô &IamiO. 
chiamare una vora ruttata. ,., ,, 

Da parecchio tempo, iael dÌstrà|t'to 
di Piove, s'andavano ctonsuffland'r, 
con, notavole frequssza, dei reati 
-contro la proprietà, junza ohf.s» no 
cohGsaeisero gli autori ; In gai a ohe, 
H Autorità vi dovettsro rivolgerà l a 
loro più seria attenzipna. 

L'Arma del RR Carabinieri^sTmiie 
a batterà - coma si su 4. dira r:^ 
campagna, e glunsa ĵì ' scovrirà éha 

Pilli Antonio di Michele cftlibedoma-
atlQo con Csccagno di Kujauin nubile 
villiaiì di Vigodsrzir?.' 

Zanetti Giovanni di Antonie celibe 
vìllico con Fiorotto Angela, di Lu'gl nu­
bile dì ÀlUchiero. 
[ Toniaello Augusto di Djmanioo ce-
tlba sarto con Gobbato Miria dì Luigi 
nubile sarta. 

Bsrtolinì Luigi fu Valentino celibe 
osta con Zoppelìi Maria di Antonio nu­
blla CauUnga di Altlebiero. 

< MORTI. 
Gasrolsrt'Domenico fu Csrlo d'anni 

59 stalUera coniugato.* 
Òflgat^ Antoiiio fu Giacomo d'anni 

78 Diesi''CUOCO vedovò,"' 
Tirug^i AntonUlta di Luigi d'anni'1 

n^eifU;' •^^•' • ":.''•- • 

' Sartori ' Harehiori Gaetana fa Luigi 
d'anni 76''oaiallD'givadoya.'' \ / 

' CsrrnrI Anion'o fu Giovanni d'anni 
70 possidente vedovo. • , ' '., '' 

Danieli Sàlvlolo Àngata fa Gutèppa 
d'anm 82 caialingà védova. 

< ( 

Bill* Lib ri Zu'h LMgtK tu GìoacMno-
d'atìtìlMS'Viinc5'óèiKitìgà(« dì Meiitrion.' 
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, Veatiro. « a r l b M d i . r-d La Ma 
s'cheraìa dei pagliacci j«rl ha fatto fu 
rora. oini-ii^sìtiiu ^urnis'i'^ii 
' S',$.,]'iso,ji'è applaudito, s'è ohie 

pWVano dd gràVi'lndizl'^i (iàfWWo il bis di vari pezzi — 00^ grida 
di certo fì. il., oontsdluo di quei 
luoghi, 

Dal R. * pròaedoado ndle Indagine 
^ si arrivò a«^àÌtti;«èi4ómWàlP?^ 
fipparWabQo legati latlm&meatd n qual 
primo; ondo •* giuilMQdo oh^ polsi-
Mrp («Ui « setta offfr̂ ra soffiala nta 
argomento par ritenerli ODlpaToli del 
delitti snrriGordatt " T6Ìinflro irra-
sUtl 0 mesil a dlctposisiont dall'Au* 

Ite JLmlvIs a i r Arsentins . — 
Da una oorrlsponienza partioolara da 
Buenos kyrns, rileviamo che Eimondo 
Do AnlclB è aepattato oolà entro II 
mese di dicembre. 

L' autorià della Spagna, itìì'Otnnda, 
del Marocco, a di Costantinopoli sarl-
verà anche V Argentina - e confidiamo 
ohe II nuovissimo libro di viaggi sirà 
dsgao de' suol primi fratelli venuti. 
alla lu^a per opera dal elmpa loo pub-
blIoistB. 

Il doverno della Repubblica d'oUro 
Pacifico metterà a dlsposiziona dello 
scrittore italbno tutto quanto sarà 
per oocorrfirgli nella rlcershe, ch'egli 
sta per Imprenderà sul vasto o fer­
tile territorio dell'Argentlnat 
, A Buenos Ayns poi • Italiani, apa-
gnuoll 9 ludigenl - gli vogliono pro­
parare un ricevimanto atraorcHnaria" 
mento solesna, se non foss* altro con 
la presenza di parecchia migliata di 
psraofia ul molo dolisi alttà. 

Buenoi Ayres si lente superba di 
eisere visitata da tants aelebrltà ar-
ti«tkhfi nostrane, « i ra;,)ubblicani dì 
Isgglù fanno il possibile par fare con-
Vi aiantemente gli onori di casa. 

La lettera, dalla quale tsgUamo oo' 
d(?sta notizie, finisce con uaa consi­
derazione che vogliamo riferire. 

Gli operai italiani, ohe amigraro­
no per quelle lontana ragioni del 
nuovQ Mondo, toccando il suolo della 
lìbera a fort« Arasrlc», riagaglUrdi-
Sflono, manifestando una attività ed 
una alacrità nel lavoro sorprendenti. 

Certo però sono anche pagati assai 
meglio ohe non in questa nostra pa­
tria, coGì povera di risorsa eoono-
mlcho. 

VfFlClO B£LW UTSLW CI¥H.B 

j 1 ^ .;. f.' ^ 

aon asolamazloni, eoa intartezlonl, 
ah6jmoutav§no ^alla platea al palao' 
Boenioo a sfiorare aisdaQemen̂ B li bel­
letto dalia aintsnti'-ballerlna ooma 

i h 

bafl̂ ^ fi'.firla, Ìnfiam,B?ntn., 
Alia volta — trî  il, phlaaso della 

platea a.^ùfUo del palcoioenloo. —il 
teatf9_|>(u-eva ridotto tutta una, ma­
scherata, i ,, 

Il pubbl|flY,pI s'ìngraasava 

rafa dei pagliacci à ^un miscuglio di 
canzona pnpelari, di canzoni originali, 
di remlaisoenze d'opera, di dialoghi...} 
saporiti, di frasi gro^ot^^ di g<jstl.. eo-
muaardi — tuttaróbacha, di qaando in 
quando B'iutBrrompeperdarluogoauna 
ridda vorticosa d'uomini e donna eha 
ai abbracciano, slstrlùgono, et piglia­
no attraverso il corpo',—proprio cb-
ma In un orgia di cocotles e di stu­
denti. 

E — non badando alla ooia tanto' 
psr il lottile — bisogna ooavenlra 
ohe, nel suo geUere, è «ho spettàcolo 
abbastanza riusaito— Icha per una 
parta esilara, per l'altra stordisce. 

Avanti dunque tntil oblòro che desi­
derano un quarto à' ora à' obito alle 
mts<irie della vita, e non ai tangono 
al sapore di una blbUa che U fa di-
nentlcare. 

* 

Bollettino dal S. al 1, dicemòrt. 
NASCITE 

Maschi N. 5. — Femmina N. 4. ' 
MATRIMONI 

Golfitto GfovannrBattista di Isidoro 
nelibi maieraseaìo oon Cosma E Iiàbcda 
di Marco nubile cantante. 

Carraro Pietro di Angelo oeliba fab­
bricatore, di itute con Cootla Htrgha-
rit« di Pasquale nubila villica di Chle-
sanuova. 

s ia» naoTleeImita. —. li Pungolo 
di Milano lia questo d;spsccio da Parigi: 

Parigi 12, 
La prima rappresentszìonà del Oari-

baldit di Bordone, ai Thèà'.re des Na-
tions, diede luogo à forti disordini. 

pai prinoipio alla fino vi fu un ri­
cambio d'iogiurie fra II loggione e la 
platea. Inoltre dal loggione si gettarc-
Qo del proiettili di vsria spscle fra cui 
del chiodi, 

•'. L'ultmat commcdiit̂ di Sardou, intito-
latn Divorziamo ! (bVe a Parigi un gran­
dioso successo. 

Come ai solito, si prevedono alcune 
centinaia di rappreieqtczionL 

• ' i n 

BULLETTINO; COMMERCIALE 
YsiNEZiA., 14 Reudita Ital. gud. da 1. 

gennaio 1880 88.65 89.95. 
I* luglio 1880 90.80 91.10 

; ISq fraaphi 1̂ 0 74 20,70. ;, 
MILANO i l . Rendita itaL90,95.90.75. 

, 130 franchi.20.es.. 
Sete. Mersato invariato, prezzi dlbat-

' , tttti.-,:^' 
Grani Mercato attiro con aumenti nel 

praexi-
LidifUi 13 Sete. Discreta, corrente d'af 

fari ; sostegno nel prezzi. 

; • 

& 

Uaa oara vita il èapeiiii. 
A sMiani'annl.-J! '>^:s 

- Skĉ ltft é l à , S.««lÌssi 
profeisors di diritto internazionale ti-
l'Università di Siena a direttore di quel 
Liceo — non 6 più. 

Fa uomo di robusta ad iotamaraia 
virtù. Pasiò t Padova i primi anni -^ 
• quivi consegui la laurea negli stuî il 
legali — quivi s'impalmò ad un'onesta 
e pia ciltsdina ohe fino agli astremi gli 
fa sempre fedele compagna. 

E Ĵuiato ai più aiti sentimenti di pa­
tria - • nei tempi nefasti all' Ralla — 
sua madre stessa — anteponendo la 
P&lrla aU'amore materno — gli p^>n-
tftva sul petto la nappa tricolore a lo 
mandava a oombutere. Peroni emigrò 
dal servjiggio, 8tr^0jéio -r.'si, condussB 
in Piemonte —> fu soldato dell'indìpen-
dèn?.a —,,fyordinannuii di Cirio Albwtò, 
al cuifliî oo^g^u^VA «,4ivisi*, lasfpft" 
ture del magnanim> ra fino al m r̂tiKo 
di Oporto. , , 

Fu. amico del più illustri, perjonsggl 
delÌ*ep90Ì̂ -7,a> 8prla i'Jtslia, m '̂̂ Mt»-
éinip si ritirò nella pace,bsata degli 

MlrMò tnieraazionale ĵ,̂ .,,dlrattora dri|, 
Uceo di Pisa,— e, diatro «u» Ĵ \'?'̂ if»** 
fa trasferito a Siena dova^peasl gui^.; 
'degnati IfLpQbUca8tima,„;ìi , , 

'nou„volgare, letterato -^ abbiamo di ; 
Mai.pareoctìie ppere e tradua oni dal t«-j 
deŝ cp — nella/cu) lingua fu aruditî -
s i m O . , . ::,!-•, .-.̂  -.,--, i- ' < 
' ' Non "itfeitfaneo alla politica rr, /(•-
'goiva.la bandiera ch'egli aUmava più 
op||ta;a, s'ebbe lama (li'pulJ l̂ifii*^* di-. 
stìnto scrìvendo anhollcoragilosl auUa; 
aasz0a d^Italid e,§ĵ ,|r!ornaii .jli R )rai.̂  
' T"8»e,!^'^i^* f̂ * acerbi iventura 
domeslicfie — eppure non un laraehMii 
i^tì^0l5ÌiQ,i<^t)ro. _; : 
,I)*indQljj,mUa ô d̂'apiraì) gemile? 

una^^no' fi agli''racso'gIieva4'aUìm(||| 
sospiro dì sua madre oh» amava ̂ ptj^ 
dutaraonte.r^ .e i f l i> |o4*bWtói l"^ 
chî .l'av>,ebìSI ketto^lliWMT^^^ 
si tosto à ragg'»^g»r« ì** madre,t ^ 

, La fatnigRfl — i parenti svantu^aUs-.; 
ajtói,,cbe in brave voigtre d'anni va^«, 
gonQ.crttdelmepte spiazarsi'la oalana.̂ j 
dai loro pili teneri aff*tU cercano di; 
trovare nel pianto un conforto slì'.am-
Dssaia ueEr̂ aoimo. \-^ 
» Piangiamo adunque — a tu Luî t 

SQcatta il fiore lacrimato che snlla 1^%^ 
tonica depone il tU3 Vittorìoi che uou 
te ha veduto impallidire tanti listi ri­
cordi della sua ìnitnzia, tanta memoria. 
rhe gli rendeano c&ra la vits. 

Il nipote 
V.M. 

Gomeredeì mattino 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

Boma, 13 dicembre. 
Il ministro Da Sanotis, Iniziandosi 

oggi alla Cambra la dlsousslona dal 
suo bilaiiclo, presantò una relaziona 
sulla istruzione secondarla alassioa. 
Io non credo ohe quésta nuova ra-
lazions sia necassar a, par oonossere 
la condizione In cui trovasi P Inss-
gnameato ólasslso, ma l'onor* Mlnlr, 
atro dovette presantarta in omaggio 
ad an voto della Camaìs. 

Oggi parlò l'ontr. Bonghi In dlv 
fesa, dei propri ,atti nella questiono, 
della blbltotaoa Vittorio Emimiele di 
Roma. , 

L'onor. l̂ onghl si difese dalla aa-
case della Commissione d'Inchiesta 
colla citazione di fatti a di duaumanti 
a oon dimostrazioni ahi! produssero 
impressione grande. 
: La discuislone del bilancio del pub • 
bllco insegnamento durerà dua o tra 
giorni ancora. Il porte foglio dalP cu. 
Da Sanctls ò In grava porlcolc. 

Nella sedata odierna dalla Camera 
V onor. Cavallatto ha ahicsto cho als 
dlohlarato d'urgonza il progetto di 
Ugge, presentato 11 è dlcsmbra da! 
Ministro della finanza a tari distri­
buito ai daputatl, per l'approv&zlono 
d l̂ contratto fra Io Stato e 1 Comuaé /i-
di Padova, relativo all'ix palazzo * 
^alleiposte.. 

Orche 11 progatto fu dichiarato 
urgeat», gU uffici non tarderanno ad •^' 
asaminarlo, cio^ a nominare l nove 
Commissari, ohe dovranno riferlrna 
alla Camera. 

Domani sono all' ordina del giorno 
degli uffici 1 progetti di legga a fa* 
vora dei Comuni di Rgma a di Na> 
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pbit, presenUti il 16 novombr^ é dl-

A Roma si teme clisU susdtUtfsUft 
QR l̂tale inooutrfirà oppos'zloQi, kliiiohs 
pèrofaè II, progètto fa pf^ssmato in*. 
niàmél̂ a quello per II Ootìun'i di N&f*! 
p o i i , ^ ' ' - ' - ' ' ' • • • • ' '•••• '•-••^••^ ,• ^y- • 

lift CommlsRione gRnsrKle del blUn* 
ojò ha oggi sppi-'fkj^^ eéra* To ^r^? 
dèVa l'anm«nto à ' aa mìltoati di Ur« 
sài bìltacìo del Tesoro, per sppìlearo 
plètTlaorlsmanto, eoi 1. géàtiàlo 1881 
gli orgRnlol provvlaoril dogli Imple» 
gftt). Li, 0«mar& ApprcYitrà lo orado 
1« 3prbpcst6 dell» Oommlaaioa», q^gan-
tnoque Ti flieco molti dspututl d* ogni 
pirtito I quali Torrobbflro y^^èt ap-
firoTaio le riforme sell' &mministra' 
£tox^ prima degli organisi d^gli im-
piegati. Infatti approT&r gli orgsBiol 
d9l pereonale prima dell' ordinamento 
smmìniatratlTo è mattar U QKÌTO • a* 
Tanti al bttoi, ma ohi può seriamente 
credere ohe psr molti e molti anni 
anoora il FfirUmonto TcgUa e possa 
dlsfifter leggi di riforme ammlni-
itrajtive? , : 

Gli organifli proTvisìrii «ano quindi 
neci'saltà. Non è varo ciò aha insinua 
1% stampa af&olpsa,,ossia ohe i Com-
misfiarj di dèstra voisssaro negare al 
MfDUJt«rol'aumsBtodel milione. Qae-
sta ImtnuazioiDe h i 'lo loopo di ut 
credere la destra poso pramarosa ps-
gll impiagati, i quali, però, sanno jahe 
\% destra ha sempre riaonoa^tub la 
aeoMsHà di mlgUorar* !& loro eos-
Izione, appena ottsnnto ti pareggio 

del bllanalo. Un ministero di ^^strs 
on avre'̂ i&e proposto e "una maggio' 

ranxa di deitra npii^aTrebb^ approrata 
uà» legge aom« "qilalla''dol 1876^"ia 
m\h proTvede airBuna'sato di stipen-
lo dei ministri e dei sflgròtarl gene-
ali 0 lascia in asso, gli impiegati in* 
•riòrì. ; : 
rflom'mlsmrj di deatra nella Giunta 

si bilancio insistettaro afflnohè dagli 
rganiai provTisorll fossero tolto al-
une ingiustizie e af^uch^l,ministri 
esaero afSdaéaeuto di proporre gli 
rgan!o|' stabili oòt bllanoio deflaitiro 
ol 1881.̂  
I.» miUttla ^.a.oui l>grag]̂ o„?i.?^aT 

ora Torelli ftf eoiptto è gravissima, 
pur. troppo, ài qialla ehQ Ia«óÌÌÌb 

i&sele indìétruUibilt. Come vi tela-
rafài stamane, oggi riótaVaal qtial' 
he relativo migliorkm^ento, ma la 
Qfarmità presenta fanomantohe non 
ermVttóno" di ftutrire molte spa-
anze. . 
È smpftrfìao dirvi ob[e U aotlsla di^ 
atstft sToBtura hn oommosio tutti 
a Rost*^ OT0 il »&atora T-r^lli d 
ppr6zzato come marita, pel servigi 
«al alla pKlrls* p9l cuore turm, pel 
ìi&ttere noabUIiìslmo. 
La vita di questo benom^rlto j^a-
IEIO lombardi) fi latta d^dJeatW alla 
atrli^e.al pubbllao bene a nassuno 
rse in'Italia hii'lavorato iaìito'ogni 
lorno, ogni ora,'quanto Lugl Tor 
flUI. Non Ti è. csiufla. nobile e:glusfca 
9 fgU non sbbu iMUna. energi<ia-
»nte.-.",( ., 
Avendo molto fatto, vni ao^messo 
rorl; arend.:) oonoepUo tanti e sì 
arlati progetti, avrà potuto oolti-
»rne qutiauiìO meno attuabile pra-
oamente. Chi fa folla. Ma non yi è 
ras aloano In Itali* ohe più dell'c-
craTole Torelli abbia afpUofito il 
otto; kborcmus. 
Faaalam voti fervidi per la sua 
arlgloufr, 
Trovansl in Roma aUuni pr̂  fatti, 
a cui qneUi di Firenze e di Vene-
I, onor. O.rto e Msnfrln. Ejai con-
rlrono oggi doll'on. Dspretts. 
li'pD. &'ella f«oe rlt:rao alla Capi -
le. Egli partì da B alla appesa gli 
anse la notizia dalla sua nomina a 
!mbro della Oommissione pel «orso 
rzoso, la quale, ooma fi ssriast, è 
tvjoata domani «ora, ond« aleggare 
presidente o U asgrstarlo. 

L 

L 
I 

favlgaziono iieir adriatico 

Il giornale l'Adriatico oontieno 
lesto dispaccio: 

Moma, 14. 
[^eiradunanza tatìuta oggi il Consiglio 
Ipsriore del Coramercio approvò at-
luanimuà un ordina del giorno, pro-
|Uo dall'on. Luzzstti, per raasoman 
p al gov«ruo Venezia e il progetto 
'aavigaziona uéll'AMUoo. 

v(. +Lr 

if-

aiWiPLVt^^tf<?r^'*tt' 'tltf-TJ^B ' i 4Ì\I ^^W^Tff •JK,'<t^p.r7FT<ff^ ^^i^i^B 

arlamento Italiano^ 
•̂  ì i — n i i a i , j . . . ', i»B I a.i._.j '\ ^^ 

CAIiSI^ Bili flpjSTAI^ 

Seduta dei ik àicèmire 

J -t 

V ^ 

S| lascisnii apertela<arne perla vo° 
lazbna del |rog^ti(^%'legga par mo-; 
diflcazioni alla legge sulle (errovla eom- ' 
pUmamari dal 1879. 
[ S I di.vlattura del pVdgeUo di M g a 
Mirolda PalìHì, ammessa dagli uffioii, 
cba^ccorderebbe diritti) di prima ipo-
ttfla arcapUall deallnatì a migllorars e 
bonìGcare i fmdi. 

Convalidatali poi reiezione di U^o di. 
Sani' Oaofrio deputato di Costroreale,; 
Il riprenda la dìicussìone del bilancio 
derministaro della pubblica istruzione^^ 

Ds Rentis conllnunodo il suo dìscoMÒ 
principiato ieri in risposta a Bongbi, 
svolgo i latti da cui appariiee cbe li 
vflfideilero libri per liberare i locali ; 
dice essere provati 1 trifugamantf; ma 
venire iQooìpdta l'Amcninls r̂azione dj 
null'aitro che di poca lorvàglianiss. 

Ceppino lioiitandoi) a parlare della 
. I Vittorio Emanuele » come lucftqsiore 
di Bonghi, créda chi questo faceaie 
troppo oiò che dovevasi affidar» ai di-
pandiQtf; non polirsi né dorarsi perft 
far risalire ai ministero la rasponisbi-
lità dille mancanze e delle prevarica­
zioni. 
• Le ceiilonl si fecero in virtù di un 
contraitto da lui trovato quando andò 
ai miniilero. Dimostra natoĵ aiìssima la 
vendita del libri degill eredi Booghi e 
cbìami s îonvaniente ed ingiusto il gfu«, 
tjlzió di chi dichiajrò dj;Diu^.. valore l 
'lil)ri gcqaiatuii" daii»,"B'bÌ!ot«aa. Cori-
^tjiailfl ohe i disordini derlyaróQO dal­
l'InobbodieQza. dagli ordini v,8̂ oi « d i 
Bonghi e chiede si cbiimtQo rasponsa-
bili di-lutto quanto avvenne. r'̂ l.̂  

Martinit pur ricoDOSceodo la dellca-
tezia perfetta di Bmgbi, dice ch'agli si 
spinse troppo;.o)ir9 dichiararidD prive 
di fondamento là .àcouse,d«Ua,Gommis-
sìonr. 

Ilostro Dispacèio hrttOQlara 
EÒma, '15, art '8.10 a. 

La Comnp(ìtìd&de pel progettò 
m leggr« sai oopso forsosa elesse 
jeri aera Laporta a presidente, 

jieri A morto ar^Torìno im-
|èroVvì«^Mile il i,e5fta||fe^earlo 
Bonoompagnì. 
nContinua ìi «ensibile miglio­

raménto nella salute del aena-
tore Torelli. -

mntu BELLI laiT 
(Agenzia Stefami) 

r̂ -

• ^ 

U N.tcotm cpMìdoraado cho U Rola 

* _ rrp j p h " 

Interessi Veneti 

Un diispaocio allo atesso glor­
ie dioe: 

,̂  Roma, 14, 
[Dna ufQci approvarono U progatto di 
[g:e por raboiizinns deìV erbatico nel 
ineto nominando a cominissarii gii 
K Chinaglia o Toaldl. 

ziQnî  d', inchiesta .non gioQga à^aonclu-
aione tè propone rimedi, cbiode ichia-
riménlì e dica che ora nécei3ita also-
dare la geslioae attuale del ministro, 
ed i pfovvediinenti ebé intendasi, pren­
dere per il perfatto ordinamento della 
Biblioteca.'" ' 

De Sanctis rispondendo a Nicplara, 
svolga la stòria e l'operato della Com-
miitipaè di.ìachiftBt&.; deplora; &« aia 
derivata l'attuile meschina questione, 
avendola nominata éffoluslvamente per 
esaminare i disprdipì delja «.Vittorio 
Emanuela ' . Nasauno ,pàò dubitare del-
l'ofiésià dlBongìiI cljVfìnlprorflra peiò 
il tort<i! dìBoipettare In altri ^qial che 
ioesauno aveva sospettata Ini. GopDda 
che or;̂ , dato sfogo a qualche riaantt-
mento,, si pensi so]o ad avere una B> 
bliotecta in pieno ordine e dice del­
l'empio "lavoro organico fatto a qasiio 
scopo da tre mesi e dei provvedimenti 
pel futuro. ' 

Bonghi replica insistendo sulla irre­
golarità dalla CommissioQe ohe non 
andando a fondo delle cose, lasciò sus­
sistere dubbieK» chi b'sogoava dissi­
pare. Crede che per fare qualche cosa 
dì afQcaee converrebbe che la Camera 
stessa elegg«8ie;uaa Commissiona pren­
dendo viva parte a mandarne ad ef-
fdllo ì pareri. 

Nicotera Iniisio sulla necsisìtà di una 
Inchiesta sulla Biblioteca Vittorio Enoa-
nuais, e dopo uno scambio di parole • 
spìegHìoni fra DB Sanctis, Di Rsniis, 
Bonghi e N.cotera sì dichiara chiusa 
la discmaione gdaer,»la. 

Si proslama il risultato della vota-
zìone sulla leggo per moJiQcsraquella 
del 1879 sulle ferrovìe, che ò appro­
vata. 

Cairoli presanta un progetto per pro-
I rogare gli accordi commerciali e di 

navigazione coll'lngbilierra, il Belgio, 
la Francia e la Sviaiera. 

De Zerbi srolgti uà Interrogazione 
sulla grazia accordata a quel tela Or­
tolani condannato ai lavori forzali, ad 
alle risposte del ministro Villa risponde 
di non essere soddisfatto. 

Si comincia la discussione del capi­
toli del bilancio dell'istruzione publica, 
e si approvano I primi quattro. 

Al S Lioy chiede gli allegati delle 
somma sborsate par incoraggiamento 
alle opera utili e loro publieazjoni. 

Songhi sì associa, e raccomanda la 
domanda di sussidio del Congresso sto­
rico di Kiiano ; crede poi sia utile scin­
dere in due questo capitolo assognan-
done UDO alle pubbltcarioni di f jnte 
storlea. 

De Sanctis dice itudterà la fatta pro­
poste e quindi si approvano ì eapitolì 
da 5 a 15. 

(Agenzia Stefani) 

• MESSINA. 1 4 — Stanotte 
un incendio diatrasae l 'Archivio 
delle Tasse delle SaooesBÌoni; del 
Bollo, e le Carte della Conaer-
vaziòne delle Ipoteche. F a aperta 
una incMes^™'"^ ,, ; 

; ̂ .ONDRA. m — lari li Consiglio dei 
niinistri decisa di presentare al Parla­
mento appena riunito, tocche avrà luogo 
il 6gsima!o,uD progatto par conferire dei 
poteri straordinari comprisala loipan-
sioaa deli'ÀdM^ corpus ed altre misura 
per rimediare ai mail dell'Irlanda. 

L̂o (̂flwdard dice: D.cesI.ohe il GOi; 
verno,sia inlanzionato di arrestira i 
capi prinoipsli della Eagà "Affralirò Bf 
accordare poteri straordinari a tutti i 
magistrati In Irlanda. 

ìù un discorso Dilka a Chslaea, dìfdse 
la politica estsra del Goviroo. 

VIENNA, 14 — La Camera discussa 
il progetto per resercizio provvisorio 
del bilancio pjjlpritflo^.^^a^j^ del 
1881. B Q | A il ministro delle fioanjEa 
respinsj|le obb;fl§io4 ;d«Mr̂ ÌJillsVrJj il 
progeti fu approVa#còiì mvWth 
gli ap|ismfcjJiUa.D«tra. - :...:-^--- ^ 

ìLONlnA, 14, — Non venne ané6fa 
dato ì'irdina por l'invio di aooya trnppff 
in Irlaidai^i^ViSOW.aofi'iBÌ^^^ ***'**'*** a partire Immediatamente péK HiQfor-

zare quelle guarnigioni. ,,^ 
MENICO, 13.,-^ U Eujvo ftbincjtlo 

fa cofli'jcomposiòf'^ " , 
: Usrtì^i;>||i asterii:ttód^^''tìf«,^r 
nanze; jBl'ontes. alla giustizili; Trevìua'̂  
alla géérra; Cruarrifs airìnte^no; Por-
finio p | « anavori pubblici. 

PAiq^il, 14. — Rochefon próvoeò in 

mento di L. 368.136 7 ! ; qualle d! f-
poifloha un jumsnio di h. 23,819 in ; 
qualie di bollo, un aum. di L. 0̂ 979 37. 

Le ooncessioni governative presen­
tano un aumento di lire 109,872 GÒ. 
In tmto, uà aumento di lira 839,217 17. 

MFittoy 

i-:^-h 

^k)i 

NOTiztìB̂ ivrtLna.Éi ; 
éoniinntaàlosBe: 

I . ^ P » l e rofftÉfloBKloul 
ì CI si assicura che la Commissione 

pe^Me fiJniSoazionì, che da qualche^ 
tempo tiene i» lùt sedute in 'Roma 
sotto la pre^denia del T. Generaia 
LufèrMe«*capo, sì è in questi giorni 
occupata dalla importante questione 
delie fart fiaazìoni dì Verona, intorno; 
alla cui conservazione mi «mplìamenlo, 
SODO .molte diverjB le opinioni* delle 
persone óoiiÈipel'enti. (Esercito) 

dusUu[ii eioro«u#iB n. i„ ,oi . 'v i i* pup. 
• - t 

BUEAUEST, 14 « BratUno, dopo 
pronuDzìato alla Camera un discorso, 
uscì dalla sala delie sedute. Mentre la 
Camera conticuata U dìscnaiione, verso 
le ore 7 uà individuo nominato Pelzau 
di pessimi pracodantl, colpì II ministro 
oón un COHQIIO. Braiiaaì) gli fermò il 
braccio, di guisacjiè il coltello gli at-
iravai-sò soUanto'il soprabito verso , li 
pitto. Bratiano lottò solo'per alenai, 
minuti secondi eoriiro l'assassino dotato 
di grande forza. Killà lotta Braliano fu 
leggermente ferito alla testa • ad un 
braccio. Il deputato Gò^a, accorrendo, 
diede all'assassino un colpo di ballon?, 
che feco cadere 11 coltello. L'assassino 
fu arrestato da parecchi deputati. Bra™ 
liane ritornò subito a casa. I medici 
dic^^il'*?»'»;]» ;»rH5 non fiMJi mì-
mslro spara di oontinpara •doaffly ì 
1̂ ?̂ . !?fr/-,«^cQli^llo.ànuovo:la^a 

-.-BUKAREST,.ie «.-Lrim-òre dèll̂ '̂ 't-
tentato Cdnirb Batiano i un Impiegato 
subalterntì del ministero dalle Onanae. 
Agi par ordine <;itiì3d, ber t^ '^ ,®i lo 
Segreto dei cinquantu, che- aveva i i -

, foirmató" Bratìano di avorio condannirto 
a morte. ^̂  
• WASHINGTON, 14, - Fu presentalo 
àlft'Xàmera un progetto che ai?toriMia 
la formazione dalla compagnia' pe#hl 
canale eli Nicaragua, Ĥ  progetto fu rin­
viato'alla CommUalone. ' 

'^c^ 

^ . ^ • 

h -

VESTITI PER SitìMORE 
a L 7m-8.50-9,50 

41. 

• L -

HA ALTEZZA 

I r 

è 11 liìolo del nuovo grande romanzo dì 
SAVERIO DI MONTEPIN che I * ^ « o . -
± ' u . J . l m printìipitìrà a pubblicare in ap-
pendice eoi 20 dicembre 1880* 

Questo romanzo che è ritenuto i! migliore 
del rinomalo romanziere francese è pifino 
di ùileresai» drammatico di episodi dipinti 
con evidenza e vivacHJij fi mette sotto gli 
Occhi df] lettore un quadro perfetto della 
vita e delie pagfiioni delle diverse classi 
della società francese. 

Trovasi vendibile presso la Ditta 
AJ m u o n i E X I , Negoziante ai^o 
•l'ingrosso^e al, <i,eUagliOi i\\ Via U o -
fittila^. Angoli» duo V«<)̂ l̂ le,̂ U)nh,i 

^copìo^o asso-vtimouto ài TAQIJI "VST 
STITI PKR SIGNORE, si in liscio, o S 
in npomto, ai prezzi dì - ^ 

L, 7.B0,8.50,9.5Q 
Tiene anche nn foiio assortimòafo.i.̂  

storto da uomo da L. 4 siuo L. s@ 
al metro. 564-lOi 

n̂  

- 1 'm ~i' 

H \ 

1-^ -

blìcò la lettera di Rochelort a Gam- I 
batta. t;4 • 

wuiuiii i>i jiui\aA. 

e R.in%.riiro1^'^aià^ SSr'ftce" cb^ 
pubblicare 1 a ' ' ' l e i l è i r a a a ' e firmati 
da Hocbefort e che non deve ad asso 

alcuna soddiafuioos. 

R . Osaarvatorio Astronomica 
DI PADOVA 

15 Dicembre 1880 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo m, di Padova ore 11 m. 55 s.36 
Tempo m. di Roma ore 11 m. 58 s. | 3 
, OSSERVAZIONI METEOROLOaiOHE 
eseguile all'aliuszti di m. 11 dal suolo 
ài m. 30,7 dal livello medio del mare 

f 

-̂ ^ 

':V-
15 dicembre J" Tri 

Denaro 
20.65 
81.75 

yj^ 

2.21 -

335.— 

14 Dicembre 

Bar. a 0' - mill 
Term. centigrad 
T^ns. del vapare 

acqueo, 
VmidiiA reìaiira 
Vires. del vento 
Vel. chil oraria 

del vento. 
Stato del dolo 

755 6 
- O M 

4.38 
96 

waw 

752,7 
t 3,7 

5 88 
98 

NNW 

Ore 
9 pom 

751,8 
fi.7; 
5,10 
98 

NNE' 

• 2 
nuvol. 
rebbio 

navol.lnuvol. 
nebbionubblo 

Dalle 9 ant del U alle 9 ant dei 15 
Temperatma massima — f 3,7 

» mimmo —. — 0 5 

Pezzi da 20 cout. F. 
Geiiovo contanti. . 
Banconote austria­

che contanti . , 
Azioni Banca Vene­

ta fine corrente . 
Azioni Società Ve­

neta per Impr. e 
Cosi. Pubb. (ine C 441.— 

Lotti turchi per cont.' 43.50 
Rendita It. per cout.'I 90.80 

» » fiuecorr. 91.— 
Credito Mobil. Itaì. 

fine, corrente . . 849.— 
Banca Naz. id. . , 2180.-

* -*^-.r.!aM^ytfliprt**-T •: * • " *'d:^nK-r*^an tffljVJlnP-VOTEeî ** 

IBartoloraeo Moscliiii, gerente resp^ 

Premi agir Abbonati 
Gli abbonali di un anno al Fanfulla quo­

tidiano FaufuUa della Domenica riunito (Li­
re 2a) ricevono come premio 

IL L I B R O D E L L E F A T E 
• ^ i DI - > 

PEftRAULT 
II più bel libro di famiKUa pubblicatogli 

Eer le prossime feste. Questo magnifico Al-
um riccam-^nte legalo misura ao X40 e 

contiene quaranta grandi quadri del celebre 
pittore Guatavo Dorè. Questo Album costa 
iti libreria lire SS... 

Coloro che non desiderano il Libro delle 
Fate possono scegliersi 8 volumi della Bi­
blioteca di buoni romanzi 0 •* volumi illu; 
strati a loro scelja;̂  ; r • ;:̂  ^ ; I : 

NB. ~ H promio suddetto spotla \m^' 
eiunente â l̂i abbiMiatt di uu Atiuo ai due 
FANFtlU.A riuniti. /; _. . 

Gli abbonati dì ŝ ì me î ai due Fànfullà 
(lire iS) riceveranno in dono quattro volu­
mi della Biblioteca dei buoni romanzi op­
pure due volumi illustrati da scegliersi fra 
quelli seguati a piede della presente. 

Gli abbonati di Ire mesi z\ due Fanfu^la 
(Lire 7.75) Ipolranno scegliure duo volumi 
romanzij oppure un volume illustrato. 

Gli abbonali al solo Fanfutlaqxo\xiim9 
lire 21,12, 6 hanno diritto a^6,;3 e d l V0-' 
lume romanzi. Gli abbonati ad un anno al 
solo Fanfulla tUUa Domenica, lire 3, ad un 
volume-romanzi a loro scelta. 

La ep9dìiiòn& déi'prèmì si fa colla posta 
in pacco racconiandito,: e per la sptìse po-
fltafì e d'imballaggio devesì aggiungere; pei 
Libro delle Fata lire 5; par ogni volume di 

Tutti gli nbl»oimtl dal Irgennalo 1881; 
riceveranno ortf/(V, tutto qaanto mrh pnb-
bllcato in dicotniire del romanzo 

SUA ALTEZZA L'AMORS^ 
Tutti gli abboiutì d(jl Fanfulla quotidiano 
settimanale qnalimqne fjsse la durata del 

loro abbonamento, hanno diritto a ricevere 
per sole lire 5 invece di lire 10 per un 
anno i! BoKeftino dello finanze, ferrovie, in­
dustria e commercio, che sì [.iibblìca in Roma 
settimanalmente in tfi pajsint*, grin formato-

Questo giornale è il più cuuiano e più 
coìnpleto periodico finanziario e commer­
ciale d'Italia. 

Detli premi ven^nìuo dati UXICAM[KXTR 
rtS:U abbomit! dirotti» eioè a tutti qneJU 
oiie prendono l'abbominicnto presso PAm-
nilnìstra/ìono in Itonia, N. 130 Piazza 
Montfrilorio. oppnrf presso la Suecursiile 
di Milanoj 'li(y (.iailcrin Vittorio Ennuuielo. 

KleilGO <lel V o l u m i f ie l i» IKl-
I j l i o t c e a ilici l i u o u i Uoiuaniffi. 

E. Miiilitt — M Figlia della Ballerina 1 voi. 

per la stagione invernale 
\ 

Nel negòzio aìlit OITTA..DI GENO-
VA trogolo àéì iale, di Ù^nco Pedroo-
oiii. TfOTftsi uà GopioBo aBiortimanto 
di Magìicrie tU'^lesi dolls migliori tib* 
brJoh» di NotSi:Kg4l]i.. 

Corpe t t i , n fa lan t l c , Cmh 
fSitmltlf fiuanli d i pol le e » » 
tài, f^^mM^ctn ; da vlfliil 
^ : ^ é ^ : . ; ..... ' -^^^ 

HtVvi pura pronto e di" oM^zIds 
nArBi|iaifltro misur* oorradl <Ià 'Spotff. 
ed al%i,Articoli di blaueberla ìnm 
reiitei; ^ 2 W ^ 

j . 

A quimiicì gradi sotto ^Qrò dì frettila 
l'anuo.sqdfSDTnBOLOaNA il Ohimtco 
A. z à u a t t a di BOLOGNA ebbe 40QQ 
gud.rìgioni doì GSiimi.'VI con la stia 

Applicatela por toìnpo che no an­
date esenti per tutto l'invorno. 

Còsto li, i per viisetto bon istruzione» 
/ Depositi, Padova^ farmacia ZAX-* 
BELLI LUMI, Saliẑ ĉida del Santo. -̂^ 

Piove, fnrm, Luigi ;Onvcllarì — Oa^ 
varzere, farm, Bìasioli — Adria, fer* 
macia Bruslini — Rovigo farm, Diego-

8 573 

^ H n • V» ^ ••^lÉ 

SOI m 

C ^ A- H as Ì4 
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LiS, 

e 
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I I 

La Princi/msiua f de 
9 

In casa del ììnnchieì'c 2 

H 

CiMLERIJELLi 
15 d cemìbre 

lU 
• - L - - V 4 _ - ly V I . 

Allocuzioae del Papa 

Un dispacoio della Qassetia 
di Venezia riforisoe chd l'allo­
cazione del Pontefloa letta nel 
Concistoro d'ieri sta specialmente 
aore e violenta oontro la Francia. 

Ad omaggio d«l!» yerlti paracoìil 
Signori, «ha hanao sUdiaiio il fr«a< 
aoBe o il tfidfsoo pra«8o il profeisora 
BERT, stlmsno loro dov«pe il dich a-
r i re pHbbliosmeate oh* esA hinno 
rlsonosiilttto recaellenza dal suo me­
todo d'inaegaamanto fsoHe, chiaro, 
•ìouro. 

Giudiflaudo dal profitio oh' «asi ìian-
no ritratto dal tuo iniegnam«nto, pos­
sono aiSflvarare colla cwtanzft di non 
vanir mai smontiti, eha eìLlanqua 
sappia far tasoro dalla dotta sae It-
zionl paò in breve avara non soltanto 
1* uso della lingua afaa studia, ma non 
QonofOfrne ben anco profon^^amante 
Io spirito. 

Seguono le ilrme. 

— La vecchia ziUlla 
IVood — Marito e Moglie . . . 

^ Madd'ttcna . . , , , 
— La donna dei sogni , 
— Il segreto di tinà vita . 

S. IShnuly — L'ultima cunz-onc . 
Q, Snndoan — Casa Penarvan . 
B̂  Cosoleuco ~ Dm figli d'operai 
J# Yuliira — Pepita Jimencs 

I I 
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TASSE AFFARI 

Nella tKsss lugli affari, Jil mua di 
noTflmbra £880 pMiem», ìa conlronto 
d«Uo itf»o mue dal 1879, i Sfiguonii 
risuUsti : ia tusa di ìancoaitlonl pre-
laqtaoo un tuminto di L, 323,02i 78; 
qaaìle di maninijrl» uà aumaaio di 
L, 3,387 88j quii» di registra aa au-

Commissionato 
VA 

D i n a r i p r o n t i a Mutao, 
Sconto Cambiali a duo firme 

Spedire le Commissioni direttamente ond« 
evitare ritardi. 

Gasa e Studio 
TEATRO SANTA L0OXA 

Nuni. ISSI . Primo Piano 
aperto dalla ore 9 ant. alle 5 pom. 

9tf4 

ELENCO dei volumi iUustrati 
MAYNE RKll) — (.'ii;;-Hi'!mo il Mozzo 

j) — I>esert« «l'uciina 
jf — La sorellft perduta 
„ — I Caeciiitori di «Irnffo 
,, — r.e fliflle dolio Sfiiiiittcr 

EDG, rCE — Itiiccoiil! Ìiuu-LMÌÌbÌU 
„ — Asceusioui fiUHose. 

L ' Amministrazione avverte, cho i 
suddetti premi saranno dati iinìcamen-
to agli abbonati pel 1881 e perciò li 
prega a voler colla massima sollecitu­
dine e prima del 31 dicembre coiTonte 
rinnovaro rabbonaniento onde non ac­
cumulare troppo lavoro per la fine 
dell'aano, evilaudo così anche dei ri­
tardi nella spedizione. 

It prezzo deir abbonaìnento dove 
viaiìdarsi in ktfora raccomamìnia o 
mediante vaglia postale diretlo fl//Mm-
minislrazione del F A N F U L L A in 
Itoma. 2-581 

HU' VOLTC miìSlAXA . 
! ' • " ' d i - " " • 

V asmi^pPK„s\irìm' . 
I ^ . ' ' , I . , - , . _ Il • » 

Oltre alle spedizioni all' ìngruséag'i 
v o i i d i t a nsftcQio a l effiSTim^i di wpì^^ 
pelli a Cilindro di seta; di feltro t^ i r i 
sul fusto di te la ; detti di tutSo (elbrtti 
flosci neri e chiari- Gibus persoolatà; 
cappellini per fanciulli; aappeUl per 
fiacerdotl ; Verniciati da GoeajUersj 
Berrette di se ta ; 60CM eoo. Si avi^iif 
mono commissioni por corpi di ma-
8ica.- società ginnastiche» guardie ma-
nìoìpali, campestri e bosohive- E tmtto 
^ p r e a m l Si^BÌ ^ i {f39»iteird£sa.̂ qìlindi 
con 5irfilw&meÌAfi£iaa3> s-Sxĵ a&Fnnftv 
per l'acquirente. 

BORGO CODALUNaA, W. 4397 
T 

Sciroppo Pagliano 
Il Prof. G i r o l a m o S.̂ as^SlafiQ 

non ha. piùalQnnrfpporioeojt Kma^-
Bto I^agliitia^ s avraiU oh' E^ll 
ftteiso esiste ftlb, prapsrasu)?^o dei sud 
madiciìaU- Ohi dunque vaoUit varo • 
l-gglttlmo Scira^pa^iu daLui intèntaio 
devfidirlgsraiunicaiTjgnt? lu FIRENZE^ 
via P^ndoiaal> 13, aoms ptr U pas­
satoi 6 tutt ' ciò che si prepira al* 
trove è falsi fl iato. 

la Padova, Deposito prisio ANTO* 
NIO FAVA Nagaxiauitì di SANGUlStT-
OHE in via Taraha vicino al caffo 
degli Svlz^fri. S-B̂ O 

• iiM -»Uj^*KWimu*ia.-*m«-3?ii-wj™fiv .tait£B{»^hi<HaGHuMi«r 

AVVI 

Bitta Michele ZìieliBrmaan 
Vedi Avviso 4.* pagina 

«Hn^Tua^' ^'.^ ^•r ' - H - • • - • , > 4^fWi*PUfu*-^^4nV4>«u;kjtfkb 

Ftt apcrio U3 nuovo N o g O Z Ì O 

S a l s a m e n t a r i o in vim-
del Sale di flsnoo K PodroBoW, 
dlttn Aìitonio Italo fìaddi. 

Tieae astoitimaiitu in gssari KU 
ment&ii, "VÌBI Esteri e Nazloaall. 

Pr. Gìuseppo Cappollottl 
1 - ^ 

S P E T T A C O L I 
TEATRO GARIBALDI. I L v̂Computìntn 

t*U- r^. . ^ , il/ Tm rspprffo 
SbUtR I' 00 f̂  > : Rwi Slas — jtfa-
sch(rala di ^^^ pujUacci — Lenofize 
a ^0H$. Quo Quo — Ore 8, 

1 -

PrcMO L. 1 

ì 

• .vS^ltì^StìT^^ 



i |É«iTMif l i^MiHWJWiqnW'^i i>>j i f t*r«M»it f i^Laj^ jgfwwwte»»af l i i t ia jn»^^ - jjijftuaigfctfBg I jiĵ Mftfca îiifcnLtfiiÉfcjy •«c;^:::!;. ttmun"! »jniMMBffH5<ptf>fc» jawn J«i 

or 

T^^SsììK^^"® '^Snw»^ rnSF ^ O U « M » dall' Estero per il nostro giornale si 
ricevono esclusivamente presso rAgerice Principale de Piiblicité E. E.*©blie-
ghtj Parigî  21, Riie Saint-Marĉ  ed in Londra presso i signori E. Micoud 
^̂  C, 131) e 140, FJeet Street (succursale della Casa E. E. Obìieghl); 

MI 

SOCÌETÀ' NÀZIONAIE ITALIANA 

-fa Dì MUTUA ASSICUUAZIONK 

PADOVA — Piazza dei Frulli N. 173 
- • 7 

V 

In liasc al-a dt-lìbenizlone pr̂ ŝa dall'As-
semlJka (lent^rale nel 2S Settembre 1^79, il i 
CobiUafo t.iquidalòrtì cotivóea tutti colora ' 
die itì detta ep«pa formaTano parie della 
dijidoUa Socì<jt3/ed nmi fledaln, che avrà 
luogOj iitìlla residf-nza snperiornient'^ indi­
cata, nel giorno 3 0 hECEMUBIi p. v. ore 
1 pomer.j con avvtTlPnEa che non avendo 
luogo in dfitto giorno l'adunanza per dìt'eUo 
cU ntim^TO, c~s»a asrh luo^o nel giorno %S 
GEKNAIO 1881 ora ispessa. 

Scopo dèlia riunione si è di udìrtì il re-
soconlo drl ConiMato IJ^urdEilnre e di deli­
berare circa i ppovvedifiit-nii p.\\ opportiiru 
per una pronta liquidi^zione delln disciolta 
socitìiih; .̂  . ;:; ,̂ 

fadova, Sii Novembn^ IBSfl. 
U Comitato Liquidatore 

Enìiiio Alberfini 
-;̂  Etìviiano Barbaro 
V :. Luigi ing, BcrììariU 2-876 

POVERTÀ 
DfiL 

• f 

t i o l p r o f c i a a o r e 
I 

E TO PAG LI ANO 
r'T«»»r^iìumamirt««Ertf **•-

Si vende osclusÌYamento in NAPOLI 
S. Marco, Casa del prof. PAQLIANO. 

. In Padova presso Antonio Fava 
La Casa di I^'irenze è soppressa.: 

4, Calata 

9-50a 
S-^ 

^ ^ ^ i * ^ ^ ^M^-' "-HX^V" ^ h > J ^ -

'_ f'. 

^ • 1 

l<L ^ 

F E B B R I , N E U R O S I 

VINO D. BELLINI 
(China e Columbo) 

Qaciso VINO fortiriconto, r^bbrifugo, 
antinnrvoao, siiarìsco la Fobbrl, Ma­
lattie iî rTQSO o Boroluloa©, Diarree 
cronlobe. Colori pallidi, IrregolurltA 
del Sangua; cunvtanfl ai FanoiulU.klU 
Donna deUcrito, alla Parsone vooobio 
^X â oellQ indobolUo per ni&lattlo 9a 
«ocoBi. — l̂ HSZZU : L. 5. 

BsigeretuU*etichfi!eiiboUo df.i GQVsmo 

" A d h . D E T H A N , EirinaflUU in PARIGI 

«p»is-»M%aEs-jW-,'!a«!*!«ricBn 

•i-'-

Acqua e Polvere clentiirìci 
DEL 

r 
, ^ . , - — , . - J i il ri r 
***tffnErAB«\'l* dQlla Facoltà eli Medicina di Parigi .•-

MEDAGX-IA D E L M E R I T O A L I . ' F . S P O S I Z I O I S E D I V I E N N A 1 0 7 3 
. , 8. PluGB ile l'Opera, 8, Pnvìgi. ' 

Tl f t i is c e r i o e péea'io' S ' A A V S ^ 

« n n i e r l n a f i « r 1 K 1 I Ò « « » «Sai 

. J " * b ^ * L ^ 

^ -

»0«O 
H ^ A 

^',* 

p 
al Joduro di ferro litSlterabile 

•APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDiUlNA DI PAHIOr, BGC. 
Partecipando dello proprietà dal Jodio e del r e r ro , (iuestts Pillole (convengono 

«pecialmeolq IIPIIO afie:ticni scrofoloso, coulre le, quali aotìo impotenti-i farrugi-
uoai semplici ; eése rendono al sangue la ano rìcchd/.za e.lalJbouilanza nalural^, 
.06 provocano o regoinrixzano il corso periodico, forti- v ^ > ^ 
ficano poco a poco lo cofitiluitioni liLfaticho, deboh & jfi'f 
debilitate, ecc., ecc. ^/cWTÌj^ 

K, fi. Si esiga la nostra firma «otti^ sopxa, apposta in 
£0ÌiM di wi^'etichetta v€rd$, • Fapu:.,iÌBB«iipaile,40|ParÌp. 

co 

® 

Si-, (loti. I. G. ]?OPP I. It. dentista 
dì corte, Vienna, Bognergasse, 2. 
Nell'interesse deirumanìtà e di lulU 

i soQereati dì dolore di denti» nono ob­
bligalo oltre di ringraziarla, di fare co­
noscere il vero e nieraviglioao metodo 
con cu! Ella mi liberò pre-sto e stanza 
dolori dalla gonfiezsa delle gengive, che 
non oslaate gli aluti del medici e chi­
rurghi mi tormentò molti anni; Bono 
completamente persuaso che con tali 
preuves à brute pour-point, che la sua co­
nosciuta acqua atiaterina pfp IS'bocca 
tanto ifl Francia quanto nel mondo in­
tiero deve guadagnare in popolarità, che 
io da parte mia non esito di dichiarare 
imparzialmente esserne meritevole* 

^ Gradisca sig. Dottore l'espressione della 
perfetta mia stima. 

i . GRUKKR 
Professore Ginnasiale in Vienna 

Lammgasse N. 1 
r 

£<|BQiUo «1 può averG U Padova tìh 
: Urffiiads Soraéllo,Koh&rti, ArrigoQl,Bar-
.awdl, i^urir-Sa^isìifiti! & Giuseppe Ht-
rati profumiere- via Gallo - Jan-^ra Ma-
arr*- « Q^aela Marsh*ltl. — TraYlm 

fai*?! H -friòxitfù, ~ Vrtfliia SoiViar. 
i;aj.à'^:rija4iCatloU,PM«l, *.f«a'̂ >^ Lo«-
Ktga. — Hiraao «.obflrtl. — AQ-ÌÌ^O 
Dlifo. « ttli^gia ftoittshiit. — Ba^-
taso à. CaiQf?! yrofamUns. 2 185 

r^C:,i.j!g*—.?*? 
. _ | » I I _ > _ U I * - - ì HrzV^> 

*^ S-. LA DITTA 37-&48 

MICHELE ZUCKERMA 
si prèma d'avvisare la sua numerosa Clientela che inoltre agli ar­
ticoli ui Mercerie e Mode di cui tiene sempre ben fornito il suo Ne­
gozio, ha aggiunto per questa Stagione invernalo l'articolo confe­
zionato in ' • . ' 

^ 1 X -

m 
B'/i di 
t 

^ /'>JJ 
S 
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ff^r 
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Nella R. Farmacia Mantovani in Venezia 
già nota per la sua rinomala a secolars 

T I N T U R A ACQUOSA DI A S S E N Z I O 
e . Tolottl e C. preparano le 

IH ^ j ' A_ J 

^ 4 h Gelatine edicinal 
DI rOIYF.tìE DEI DOAVEE 

Preiiiiule alle ei-pofizioni universali di Vienna e.Parigi ed a quelle,regionali 
di Treviso e Vtmwa. 

Queste geUiiino sono utilissime per curare le . b r o n c h i t i , p i i c u m o -
l i i t i , c a i n i - r l , l i r o u c h i u l i , t o s s i d ' o g n i s o r i a , nonclie le a i i c z i o n i 
ftutcNtiuali e «liuE'B'cro. j 

! Questa formti di preparazione dei rimediì tu t ta affatto nuoTai è da 
preferirsi a qualunque, al tra perchè offre la perfetta dosatura del rime­
dio lo rendo dì prontìt=sima azione sciogliendosi tpsto nello stomaco, e 
facile a prendersi anche dalle persone delicate od avverse talvolta ai rimedi. 

O'nii Gelatina che contiene 6 0 d o s i »li P o l v e r d e l M o w c r costa 

KÓila' stessa farmacia molti al tr i rimedii, -i più usati nella pratica 
I medica, vengono coniV'zionati sotto forma di gelatiue, e comprovano la 
' loro ntiìità e comodità, certilìcati di medici i l lustri/ "' 

"Vendita in PADOVA presso le farmacie PiAKEiU^MAtUO & C. e Cou-
KEX.IO L U I G I . P - 5 1 3 

•Sciroppo Laro 
TONICO, ANTSNERVOSO 

Da T)lu di auarant' anni lo Sciroppo Larosie ò ordinato con successo 
da tuCti i medici per guiirire le OAdnun, GASTRALOIB, DOLORI e GRAMPI DI 

USTOMAGO, CosTirAnoNi oBlinate, TJer faciiitaro la diKoationo ed m conclu-
alone, per regoUrizziuo luite le tunziom addominali. . • > , 

i . : -̂

. \ * X t.--' 

00 

Bentifrici Larozer 
Sollo forma d'Eliiir, di Polvere et di Oppiato IDentlirioi Laroze 

sono i preservativi uiu sicuri del MALI DEI DiifjTl,del Gom'iAMp^TO DELLB 
o S i v K o deUe NRirRALom DENTAKIB. ESBI sono ,umver3almeute impiegali 
per lo curo giornaliere della bocca. 

Patklea e spediiitme da J.-P. LAROZE e G'%1, me dcs Liona-y-Paul, aPar ig i . 

DEPOSITI. J'odova : Sin! iti Beggi»tù, Corneiio.hmeii a Mauro. 
»l irtUUK H t U t IBtULMWt f̂lHWÎ ClE J 

S c i r o p p o s e d a t i v o di acont d'arancio amaro al D r ù m i t r n d i p o t a s s i o . 
S c i r o p p o CiTra«iuos*» di scone d'arancio eiìi (luassia amara all' I o d u r o d i ferro. 

S c i r o p p o d e p u r a t i v o di swna d'ajaucio amara all' i o d a t o tU p o t a s s i o . 

>'a*fl\?i*Fji»awJi! ttiM AtfrasuT'̂ i-ciiSM'iBHOswM ì̂wxtiiii's' *«»KrfO«l<OTtttiT*JW0tìltt*fflWfelBI[W VMBOa 

*. 

attivato il lu^iìo 1880 
& 

X V X H4*" -" -
K « 4 ^ * H ^ - J ^ H t ^ ^ * * ' ^^^M^^^mwp^^m 

Ferrovie de!!'alta Italia 
i»«^:iiu«*»i*?Bte>3iBai.'Fr^^ 

1*41 ' , 

i-ADOVA per V!:N'EZIA | VENEZIA per PADOVA 

Pai tenie 
da l-ADOVA 

Arrivi 
a VENEZIA 

tnisW K,4t) a. 4,S0 
dirello 3,&1 • '1.54 
malo P,ia • 
onioiliuH 7,1111 » 

9, 3 • 
1,25 {). 

(Saetto 3,VU n 
6,!4 » 

omnibus &,30 » 
» 9.35 . 

a. 

8, 5 
y,U! 

10.15 
2,40 
4,1T 

-7.10 
9,45 

ÌOJ'.O 

> 

• 

> 

P' 
» 

il 

t > 

1 

Parlt^Tize 
da VEM'ZL\ 

omnibus 5, o-
5,25 * 

ain Uo V, 5 • 
» 12,-10 p. 

omnibus 2, 5 • 
* t;,2o -

6,55 * 
misto ^y,lo » 
direUo li , » 

F̂  

Arrivi 
a i'AIJOVA 

0,17 

9, 5 
10; 5 

1,39 
3,S0 
8.10 . 

lD,5n • 
1 1 J P 5 ' H 

- ' : _ ^ 1 : ' - - i r "—"! ' - ._ '^r _ _ " - ' . j - ? 

Ferrovie della Società Veneta 
Bì^t^Km iicfflfejan:2?î ?3ri5a£a«g£g3J& ĵa;̂ ?^^ Ĵ sf- lui-aun w««»jHr?aiw,'fwniKi?»-nw«o»juìia'ji^ 
PADOVA per BASSANO 

a, 
ti 

> 

p-

- ^ " • i 

MESTRE per UDINE 

da MtsTliE 
Arrivi 

(i. retto 
umnttiUK 0,13 

10,40 • 

KtUtO 

4,40 a.j 7,^5 ft. 
10. S • 
2,35 p. 

2,:so . 
4,S4 p 
tì,30 " 

UDINK per MESTRE 

Partenze 
da UDINE 

misto 1.48 ». 
omniboa 5, » 

tr,28 . 
4,59 p-

diretto 8,-̂ 8 », 

Q. 

ArrWi 
* MESTRE 

,. 7,19' 
9, 4 

12,54 
s,?:,4 

11, 8 

oum. 

Padova, , part 
Vii^udarzere * . 

S, Giorgio di Jle Per. 
Camposampiero . 
VìUii del Conte . 

cittHdeUa 5 - ; ; , ; 
Uoaaano , , . , 
ROKtL » • . • . 
Bissano , . • , 

ant. 
5,22 

r>,44 
5, 53 
6,03 
6, i7 
6,30 
6 ,44 

•inti l misto 

wnl. ipom 
t^,23 
8,33 

omn. 
poìiii 

BASSANO per PADOVA,_̂  
01UU. , UlItìtOj .0|»I1. 

1,48 (5,4i^i l!;tss,'ui.i 
1,M 

8,45i2, 13 
8, B4 2 , 2 4 
9, 03 2,34 
y, 18 
9,31 
0 ,45 

part, 

omn. 

ani. 
5 , ?JD 
tì, 0(5 6,59. Rosa 

7, 10? lìosaano . 

6.51 
7,0(5 

aiit. 

0 , 1 1 
6, Iti 9 ,18 

9, ?U 

1,-ió. :,.. ) (jiirt. . 
7,43! Villa del Conte. . 
7,54j Ciiniposampiero 

[lOffl pcim 
2,2y 7, 22 
i',41J7,33 
a.ol 7,41 
y,03 ?,52 

0, l'I 3 ,22 8, 4 
9.5B!3,37 8, t e 
10,1313. B7;8i;i] 

7. 17 

2,60 
3, n /,b4i i.iinipoS!impi 
3.24i8, 5| S.Giorgio dellePer.J, !2;i0,20i4, 5,8 39 

io,;;ol4,17 8,49 (5,58 y,57 3,40;8,171 Ciunpodar^^ego. . -7,21 
7, D 10,4 3.47 8,24' Vigua^iritirti . . 7,32 

10, ir. 4, 8,3o Padova aanva 
10,11 

7.42liO,rj | 4 , 4 2 
0, 
9,10 

+4^ -T ^ >^K k-L^jH " L f r * " 
• i f k ^ ^ ^Ww^ - « ' 

TREVISO por VIGENZA 
miaui 

ant. 
part. 

PADOVA per VERONA ì VERONA per PADOVA 

. Partt-iae 
diJPA£OV£_ 

omnibus 6,^^ «• 
(Uretto 10,ir. » 
onuiibuB 3,30 p-

» 8,21 » 
muto 12,20 a. 

Arrivi 
a VKROiNA 

9,26 a. 
i l . 56 
5,59 

10,52 
3,18 

P 

a. 

Partenze 
da VERONA 

omnibus 5jiQ a. 
I0,45„jr, 

dhnlto 435 p. 
onjnibiis 5,50 * 
miaio 11J& * 

Airivi 
a P A D O V A 

7,44 a-
1,15 p. 
6,09 » 
8,31 « 
2,17 »-

5,35 

Treviso . , 
Paese . . 
Islratia . 
Alburedo . 
CasleUVaiico , - |6j 4 
S, Martino di Lupari (1,13 

) arr- , 6,39 
} part. . 

Fonlaniva , , . 
Carmignana . 
S. Pietro in Gù 
Vicenza . , urr. 

ofnn. iniifitù 

unt, I pom 
lulstfì 

pom 
5, 10:8,26 l,2r,li.i,26 

- J 8 , 3 9 1,41 lo. 42 
8,52 
9, 3 
0 , ! 512,29 
0 ,20,2 ,46 

Ij 5416,55 
2, 10Ì7, 11 

7,285 

VICENZA por THEViSO 
omo*. iikiaiol ocniL 

^^ 

antj ant/Uwim 
5,37 8/30 

I pom 

" A1 > 

Ciltadelk 6,47 

. 7, 3 
7,i3 

9,37 
9,47 
9,S5 
10,4 
10, Ili 

3. 
3 19 
3!28|8, !8i AÌIìaredo 
3, 39 8, 20 Istrana 

Vicenza. . part. 
S. Pietro in Gù . 
Carmignano . . 
Fnntantva . . • 
riHarii.iin> ="•'•• • iO-2r,iy,a8l3, 
Uttadella^ pjirt.. lo, 37! 0,3813,20 

miMtQ 

pom 
6, 52 

5,50 8,M 2,3417,19 
6, 7 y. 712,42|7,29 
6, l?'0,l8!a,52l7,4O 

7,05 
8 ' 3 

7,56 S, Martino di Lunari 6.48 9, 55l3,31 8,20 
8 , 9 Casttilfranco . -, 7, 2'10,12 3.45 8,39 

7,39110,33 
3,48 
4, 15 

8', 38 
9. 4, 

i 

8 

t 

\ 

•H 

. ^ « ^ ^ 

missl^ 
^ 

o 
^ • f^m^ms. 

Paese -
Treviso ^1^ 

7, 13 10,-^013,56.8,53 
7,2(5 10,4S^i. 9 0, 9 

Ì7, 36; 10.^5 4 ,19 9,22 
arr . Ì7, 4 y ! l l , l i 4,32'.y,-.l8 

- - T - - ^^^^^^ 

J — - •_ ^ ri -x^ . F 1 ' 

• T — I T - ^ 

ii * ' ^ * > ^ f c * — ^ ^ * * P # " T ^ H * 1 » ^ * - ^ * * Ì * ^ É 

H-F^F | l L I fc h ^ ^ ^ V r i t 

PADOVA per BOLOGNA lìOLOGNA per PADOVA 

farteiize 
da PADOVA 

eiuDlbu^ 6,27 a. 
mteto <11 9,20 
diretto 1,47 p 
«Donibui 6,48 
dirette i2, 5 »."; 

! Arrivi 
:a_B0LOG.VA 

io.'iy" 

•̂1 4,37 
11,12 
2,49 

a. 

P 
• a. 

Partenze 
da fiOLOGKA 

dirctio lS|4n a. 
misto (i) 4, 5 • ; 
onittibuH 4j40 " : 
diretto 19, 5 p; 
omnibus &, 4 » i 

Arrivi 
iPADOVA 
3,42 "a. 
6, 4? t 
8,55 • 
3,13 p. 
9.23 » 

SCHIO per THIENE-VICENZA 

Scliìo. , 
Thiimt- . 
Dueville . 
Vicrinza . 

part. 

arr. 

wnnlb. 

ani. 
5,45 
e! s 
6,17 
6,37 

oniDJb. I aiUto 
ani. 
9,20 

•• 9 , 3 7 

VICENZA per TIIIENE-SGIIIO 

poni. 
5,30 
5.58 

9,52 6,10 
10, 121 6.32 

Vicenza . 
ftiieville . 
Tlli&MB . 
Sch io , . 

J 

pari, 1 
t • 

•t 1 

* 4 

arr. 

ainuib. 

ant. 
7, 53 
8,15 
8,3&' 

1 8, 49-

uiiulo joiiinibiis 

poni. I pom, 
3, 7 ,40 
3 .25 8. 2 

• 3 , 40 
4 .05 

8 ,22 
8. 3fi 

'4 

•m 

telto^lvr^fflì • 

I 
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1) fino a '̂>wi/o - (2) '̂ ^ /l(*Mjfl. 

CONEGLIANO per VITTORIO 
mulo mitìto iitìiato 

ConcgliaiiO part. 
int. 

r ^ 

8, 

pom poni 

i;?,^o'6,io 

Vittorio trr.18,2811, 8 
t.iixii.iinifl^tf-ìivtlit.r'^'f''"''-'''^"?"-"'""'"*""™™*™^*''™"'"'**" 

6 ,36 

pqm 
7, 40 

8, 6 

VITTORIO jjer GONKGLIANO 

Vi U or io part 

XP b i g I ^ - i ^ 

anUi anf. 

C, 45 10,58 

mUto 

pom 

misto 

pom 

Conegliino,, .wr- 7. 9 11,92 5, 44 7> 71 

r>,2U|i3,-15 
>3I I^f^r"^'*^^ 

•SS' |*:i:rii 

¥ ' -

CAPI DA S P A L L E 
per 

SIGNORE e lUCìAZZE 
all'ultimo modello ed a prezzi modici. 

j ^ ; ^ ^ ^ ^ J ^ ^ -f^^ — ''-^- ^^* ^Sri^H- *ÌP 

' •^W4^cd3V?t4 f t4r^r tkViv l '4wt fhK^"- t fH^*^" 1.-1̂ 41 hri-#r-H^^ ^ V .,. , I III . 11| l l l H i M l p U l l U l 1^ l| "[1 1̂̂  . I I I I I I If 1 W H T I H 

P R R M l A i n r i r - O O R A F I A KDITRICE F . SACCHETTO 
^^v.:.,.''.,,^ THiiTiTUTiTìnniniii u n i i » inm HiHii imii i « • • M W M H — N — M T i l i i H « i i i m i T r i i - r rTTT iH i r i i Tmf r n r i T i T T t — - i r — f r 

A. PROF. SACCARDO 

i! 

l i 
O 

(Padova; ISSI — 3. edi^:, YoL ìn^8 — Prezzo L. 4 

PADOVA — VIA SERVI PADOVA; 
^ flffm; * - * ^ - f t « * ^ « • • . •^ H -sx4 ,„ h - ^ "V^ ^-..' I ^rf ^ ' - A ^ éita - J ^ J-<ta^ Ì - * M ^^ ^ 

• T ^ - E ^ \ ^ ^ A '«• > * * ^ ^ ^ f c i » m ^ p " ^ 
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u*Fj *f̂ :fcS3jT^Haaa*^«fc^Bift >ja^ trt a".^t:atJajijjaMJ*JP ftsjg intt̂  JUTJ •<! A«;j^^t>iL^j(jii^i^>^p* ^»^ 
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6. 
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^ ^ ' • "; P U B i ì L I C A T I • 

dalla Tipoir̂ àfia F. Sacchetto in Padova 
BELIJAVITE prof. L. -- niproduzione dèlts noti già litogra­

fate di Diritto Civile, ^^aiìoMa, ISTÒ, m-B. '. . . L. 
Idem Note ildisiraiive «'critiche al Codice Civile del Régno. 

-Delle Obbligftzìom, Padova 1S75, in-8. ' . . . „ 
Idem Conlinuaziom delle note illilsirative e critiche al Codice. 

Civile dsl Regno. Contratto dì Matrimonio. Padova 1S76, 

CORNEWAL LEWIS. Quan la piiglior forma.di Governo? 
Traduziouo dall' ingloso, con pre{a/,Ìone del prof. LiiKKatti. 
Padova 1868, in-12. . g . . . - • . 

FAVARO prof. A. V Iiiieyratora di Duprez ed il Planimetro 
dei movimenti di AmKler, Padova 1872; ìa 8. 

Idem Lezioni di Statica Grafica;èm tavole. "Padova 1877, in-8. 
:KELLER "pVof. A. Il terreno agfrarjo.. Padova 18tì4; in-13. 
LUSSANA prof. F. Manuale di Fisiologia titnanà. Voi. L: Ali-
: mentazione e Digestione. Padova 1879. . . 
Idem Voi. II.: Sanguificazione. Padova 1879.' . ' . . . 
Idem Yo\. lll.iJnnervnzionc. Padova 1880. . , 
TOKTANABI prof. A. EkmcnU di economia politica, secondo 
• i programmi ministeriali. Terza edizione,. . .• 

[ E O S A N E L L I prof. C. Manuah di Patologia generale. Padova 
1 1870, in-o, . . . . . • . . . 
SACCAEDO prof. P. A. Sommario di nn Corso di Botanica 

Terza edizione aumentata. Padova ISSI, in-S. 
SANTINI prof. G. Tavole dei toĵ nnVmi, precedute da un Trat­

tato di trigonometria piana o sferica. Terza edizione. Pa­
dova 1SG9, in-S. .• . -• . •. • . 

SCHUPF|1E prof. ¥. Il Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-
ctpii del Diritto Romano. Padova 1808, in-3 . . 

Idem la Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1S70, 
' Volume.!, in-8. ; 

TOLOMEI-prof. G. F. Diritto e Procedura Penate, Q3]}O?,ÌI ana­
liticamente ai suoi scolari. Terza edizione. Padova 1874-
1875, in-S. . . . 

TURAZ2A prof. D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra­
tica. Terza ediziune. Padova 1880, in-S. 

Idem Elementi di Slatica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1873, in-8, con figure 

Idem Del moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, in-3. 

» 

» 

I> 

» 

2 . " 

1.50 
10.-
2.50 

B.— 
8 . -
8 . -

6." 

6 . -

1 -

') 

I) 

ti 

8.-

10.-
6.-

1) 8.' 

„ 10.-

3» 2.. 
6.-

Padova, Tip. Sacchetto, 1880. 
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